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riparazioni e restyling devono attendere

Manca l' assicurazione, l' Ursus resta fermo

Slitta il previsto trasloco del pontone nel bacino Fincantieri. Serve una copertura ad hoc: l' emergenza rallenta la
stipula

Gianpaolo Sarti Il trasferimento dell' Ursus slitta. La vecchia gru dovrà

rimanere ormeggiata in Porto vecchio almeno fino alla prossima settimana. Il

trasloco nel bacino della Fincantieri, deciso dall' Authority per riparare le falle

dello scafo e per altri interventi di ristrutturazione più massiccia, era in

programma in questi giorni. Ma è stato rimandato per motivi amministrativi: lo

spostamento necessita infatti di una copertura assicurativa ad hoc. E non è

così immediato stipularla. Ci vuole tempo, tanto più in questo periodo in cui l'

attività di imprese e uffici è ridotta all' osso a causa dell' emergenza sanitaria

in corso. «Proprio così - spiega Fabio Rizzi, direttore di Porto Trieste Servizi

srl ed ex responsabile della sicurezza dell' Autorità portuale - gli operatori

locali non stipulano polizze adatte, quindi bisogna ricorrere a compagnie che

si trovano in altre piazze italiane o all' estero. Al momento - chiarisce - sono

in corso contatti per definire l' operazione. Serve infatti una copertura

specifica per il trasferimento in cantiere di un mezzo che non è una nave, ma

un galleggiante e che rappresenta un rischio di un certo rilievo. In linea

generale trovare una compagnia adatta non è di per sé problematico, non

fosse che in questi giorni è tutto chiuso o quasi. Le procedure sono quindi più lente. Ma - conclude Rizzi - la prossima

settimana dovremmo farcela». Secondo le previsioni la gru sarà spostata in arsenale, nel bacino della Fincantieri. Il

restauro in programma servirà innanzitutto per aggiustare le due falle che nelle scorse settimane avevano fatto

imbarcare acqua: le infiltrazioni erano penetrate lentamente invadendo parte del pontone, compresa la sala macchine.

La storica gru aveva rischiato concretamente di affondare. Ma il pronto intervento degli addetti dell' Authority, dei Vigili

del fuoco e della Capitaneria avevano evitato il peggio con un primo intervento di emergenza: il pompaggio dell'

acqua penetrata a bordo e la riparazione degli squarci con alcune piastre. La prima delle due spaccature dello scafo

era stata rintracciata con facilità, mentre per individuare la seconda erano serviti più tempo e l' impiego dei tecnici

subacquei. Ma erano soltanto rattoppi, propedeutici a un restyling più importante. Saranno i rimorchiatori a trainare l'

Ursus nel bacino Fincantieri: due miglia di mare, grossomodo, per un totale di circa una quarantina di minuti. Il

pontone approderà quindi nella zona dello specchio di mare su cui si affaccia la Torre del Lloyd. Per il trasloco, infine,

serve anche un certificato di trasferibilità navale (richiesto dalla Capitaneria ed emesso da un istituto ad hoc),

accompagnato dalle prescrizioni su modalità tecniche e misure da rispettare per le delicate operazioni di

movimentazione. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Ripartiamo dall' ascolto e dalla residenzialità

Roberto Paladini* La città è spenta. Appena si potrà, da dove ripartiamo? Dall'

ascolto delle esigenze del territorio. Dai numerosi incontri svolti in questi anni

da e con gli imprenditori, dai loro problemi e dalle loro idee e proposte. Dalla

residenzialità. Dai negozi di vicinato e di artigianato autentico, di buon

esercizio e commercio. Continuando con forza - come già l' amministrazione

ha iniziato a intraprendere con le modifiche ai relativi regolamenti - le azioni

capaci di portare all' espulsione graduale di quelle attività, come i negozi

dozzinali di paccottiglia o di cibo scadente, che alimentano la concorrenza

sleale, la contraffazione e la perdita di valore, squalificando la bellezza del

bene pubblico e dei prodotti locali, creando danni economici e di immagine alla

città e ai suoi operatori. Le piccole attività produttive, che rappresentano oltre il

70 % del nostro tessuto economico, hanno bisogno di una visione che non

solo sia positiva, ma che lasci intravedere una nuova prospettiva di sviluppo,

che passi anche da un maggiore riconoscimento del loro ruolo rispetto alle

dinamiche cittadine. In tal senso molti residenti e artigiani si aspettano che

questa crisi sia motore di un nuovo modello di sviluppo economico, che pur

mantenendo la sua millenaria vocazione turistica, sappia riscoprire un rapporto che favorisca il fiorire delle attività

produttive (in particolare dell' artigianato) al servizio del cittadino, del mantenimento dell' identità del luogo e del

patrimonio culturale veneziano. In particolare a Venezia il rapporto tra residenti e artigianato/negozi di vicinato/attività

produttive e commerciali deve esserne a nostro avviso il perno, dal quale far partire il ripopolamento del centro

storico e il sistema turistico cittadino, attraverso ad esempio politiche quali: 1) incentivi di premialità a proprietari di

fondi e case, in grado di invogliarli a tornare ad affittare a chi voglia vivere nei centri storici e alle imprese locali e

tradizionali, ad esempio mediante contributi per gli affitti, blocco dei cambi d' uso da artigianato ad altro (come già in

parte l' Amministrazione ha giustamente fatto), facili cambi di destinazione d' uso che riportino gli artigiani in centro,

ecc..., 2) Defiscalizzazioni a quegli artigiani riconosciuti dalla nuova Legge regionale sull' artigianato, e cioè alle

botteghe storiche, con un maestro artigiano all' interno, portatrici di uno specifico patrimonio culturale immateriale, tale

da inficiare l' identità cittadina se perduto (gondola, vetro, maschera, merletto, cantieristica, restauro...). 3) Priorità,

negli affidamenti di lavori, alle maestranze locali. 4) Sviluppo di un marchio di riconoscimento (nostro il progetto

www.veniceoriginal.it) che rafforzi l' identità e la credibilità del made in Venice, traghettando il comparto in un progetto

ufficiale di E-Commerce che sappia ampliare le prospettive di mercato dei piccoli imprenditori locali. 5) Sostegno alla

creazione di un ambiente urbano attraente e stimolante per gli imprenditori, che contribuisca ad attirare attività

produttive, commerciali, artigianali e la classe creativa, nonché nuovi residenti, grazie a progetti specifici e speciali,

condivisi tra Comune, Associazioni di categoria, Università, Autorità Portuale e Regione. 6) Progetti di visione per il

rilancio della produzione nel centro storico, ad esempio individuando un luogo in cui l' artigianato veneziano possa

fare scuola ed esprimere la propria grandezza, mediante workshop, laboratori, ecc. e garantire il passaggio

generazionale delle principali maestranze veneziane; iniziando un percorso che possa far tornare Venezia la capitale

dell' artigianato, (vetro, tessitoria

Il Gazzettino

Venezia
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d' arte, restauro, ecc.) magari con una Scuola Europea dedicata. L' unico atteggiamento possibile è quello

propositivo, di reciproco ascolto e collaborazione istituzionale. La Cna di Venezia ha sempre avuto questa modalità

di approccio e continuerà in questa strada. Per cercare di tutelare e sviluppare l' autenticità della vita e della

produzione veneziana, della sua quotidianità e delle sue attività produttive, creando nuove basi a favore di una

produzione lenta e sostenibile, che contribuisca ad attrarre nuovamente un turismo slow e interessato alla qualità, che

ne apprezzi a pieno il patrimonio materiale e immateriale che la Città può offrire nel suo complesso. In questi anni

possiamo dire di aver avuto un buon dialogo con le amministrazioni nei vari livelli istituzionali. Lo abbiamo constatato

nell' ambito regionale appunto in occasione della nuova Legge sull' artigianato, e a quello cittadino col supporto avuto

per iniziative come il Mercato di maschere e dei costumi a Carnevale; i progetti di riqualificazione urbana portati

avanti con Università, Comune e Camera di Commercio; lo spazio all' artigianato veneziano nell' ambito del Salone

Nautico. E per le proposte ed i progetti presentati all' amministrazione che siamo certi possano vedere la luce in un

prossimo futuro. I presupposti ci sono dunque tutti. *segretario della Cna di Venezia Centro Storico.

Il Gazzettino

Venezia
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Gli addetti del porto resistono ma la crisi batte in tutti i settori

In porto la crisi batte forte. Non arrivano più navi, nè commerciali nè

mercantili. L' epidemia si è ripercossa su tutta la filiera produttiva, dalle

dogane, all' autotrasporto, da chi opera nei terminal portuali a quelli che

lavorano con i rimorchiatori, dagli ormeggiatori alle guardie giurate e fino agli

spedizionieri. Per evitare il pericolo del contagio c' è anche chi lavora in

smart working. Un settore in piena crisi che non si sa quando potrà

riprendersi visto che l' attività commerciale è praticamente ferma e, sul

turismo, ormai la stagione sembra andata visto quello che sta succedendo

nel mondo.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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canali di navigazione

Canale dei petroli scavo dei fondali per 4,7 milioni

Il Porto pronto a bandire i lavori previsti nell' accordo quadro per un totale di 5,5 milioni Sono circa 300 mila i metri
cubi di fango per ripristinare il canale

marghera Il Porto pronto a bandire i lavori previsti dall' accordo quadro per lo

scavo dei canali portuali di grande navigazione di Venezia e Chioggia, dopo

aver approvato già il relativo progetto esecutivo. Affidati lavori per 4 milioni e

765 mila euro su una spesa complessiva prevista di 5,5 milioni. La proposta

di accordo quadro è stata redatta tenendo conto di un programma di

interventi di escavo, nei limiti imposti dal Piano regolatore portuale vigente,

nel Porto di Venezia per il ripristino e la successiva manutenzione dei fondali

del canale Malamocco-Marghera, o dei Petroli, dei canali portuali interni e dei

bacini di evoluzione e nel Porto di Chioggia con priorità alle zone di maggior

rilevanza dal punto di vista commerciale/produttivo. Un provvedimento

sbloccatosi anche in conseguenza della sospirata approvazione del nuovo

Protocollo fanghi da parte del Ministero dell' Ambiente. La spesa prevista è

solo una parte dell' impegno complessivo di spesa programmato dall' Autorità

Portuale per i canali di grande navigazione di Venezia e Chioggia. Per quanto

riguarda Venezia, infatti, l' importo totale previsto per i lavori è pari a 9 milioni

di euro. L' intervento riguarda l' escavo per il ripristino dei fondali del canale

Malamocco-Marghera, dei canali portuali interni e dei bacini di evoluzione a quota appunto prevista dal Piano

regolatore portuale. L' importo è comprensivo degli oneri per le indagini finalizzate alla caratterizzazione chimica dei

sedimenti, per stabilirne il grado di inquinamento, e per l' eventuale preventiva "bonifica bellica" (ricognizione dei

fondali atta al rilevamento di masse magnetiche e possibili ordigni bellici). Si parte ora con un primo stralcio di lavori

per appunto 4 milioni e 765 mila di euro. Sarebbero circa 300 mila i metri cubi di fanghi da scavare per ripristinare i

fondali secondo il Piano regolatore portuale attuale. Per lo scavo dei canali portuali di Chioggia, l' intervento riguardar

il ripristino dei fondali alla quota prevista dal Piano regolatore portuale. Le criticità per i canali di Chioggia riguardano

un non adeguato pescaggio in corrispondenza delle banchine. --E.T.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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piano di fattibilità

Ok al ponte ferroviario tra Porto e Marghera progettato da Sinergo

margherall Porto approva il piano di fattibilità tecnica per la realizzazione di

un nuovo ponte ferroviario di collegamento tra la dorsale sud-ovest del Porto

e la stazione di Venezia Marghera Scalo. L' intervento consentirà di ridurre i

tempi di manovra ferroviaria e le interferenze con il sistema stradale con

benefici in termini di capacità e sicurezza. Grazie al nuovo ponte sarà

possibile in particolare bypassare l' attuale manovra ad "Y" con la stazione di

Venezia Marghera oggi indispensabile per collegare il parco ferroviario

Marghera Scalo alla zona portale sud. Per l' Autorità portuale inoltre il nuovo

ponte ferroviario risulta parte integrante di un progetto più ampio di

miglioramento della viabilità stradale e ferroviaria che troverà completamento

con la realizzazione delle opere di adeguamento funzionale di via dell'

Elettricità e collegamento stradale e ferroviario del terminal Montesyndial con

la stessa via dell' Elettricità. La progettazione del piano di fattibilità del nuovo

ponte è stato affidato alla società veneziana Sinergo che si occupa in

particolare di ingegneria civile e infrastrutturale che ha già un' esperienza

specifica nell' area ferroviaria interessata.Sinergo ha infatti progettato una

serie di interventi lungo le ferrovie dell' ambito territoriale Venezia Sud. Oltre a curare alcune opere minori - tra cui si

segnalano ad esempio le piazzole di sosta dei mezzi lungo la linea ferroviaria sul Ponte della Libertà e alcuni interventi

sulla platea di lavaggio carrozze a San Basilio - Sinergo ha progettato le nuove banchine dei binari 19, 20, 21 e 22 a

sud della stazione Santa Lucia. Queste opere si inquadrano all' interno di un Piano Regolatore generale di

riorganizzazione della stazione. Oltre all' abbattimento delle barriere architettoniche, il progetto prevede la

realizzazione di pensiline metalliche lungo i binari. Per la realizzazione del nuovo ponte sarà coinvolta nell'

associazione di imprese anche la società spagnola Carlos Fernandez Casado, specializzata proprio nella

realizzazione di questo tipo di opere. --E.T.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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#Coronavirus: recapitate al porto di Venezia 3 mila mascherine inviate dalla società cinese
CCCC

(FERPRESS) - Venezia, 9 APR - Sono state recapitate oggi presso la sede

dell' Autorità di Sistema Portuale veneziana 3 mila mascherine inviate dalla

società CCCC, colosso cinese dell' ingegneria e delle costruzioni, a seguito di

una richiesta di collaborazione rivolta dal presidente Pino Musolino. "L' aiuto

che ci arriva oggi dagli amici di CCCC, cui va il nostro sentito ringraziamento,

è un grande segnale di solidarietà e vicinanza che rinsalda una relazione

millenaria tra Venezia e la Cina e testimonia la continuità di un rapporto

speciale tra i nostri Paesi" dichiara il presidente dell' AdSP MAS Pino

Musolino. "Le 3 mila mascherine andranno ad aggiungersi alla scorta a

disposizione di tutta la comunità portuale e serviranno a garantire la sicurezza

dei lavoratori e la continuità delle operazioni".

FerPress

Venezia
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Tremila mascherine ai porti di Venezia e Chioggia

Donate da CCCC, colosso cinese dell'ingegneria e delle costruzioni

Redazione

image_pdfimage_print VENEZIA Tremila mascherine sono state recapitate

oggi presso la sede dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

settentrionale, inviate dalla società CCCC, colosso cinese dell'ingegneria e

delle costruzioni, a seguito di una richiesta di collaborazione rivolta dal

presidente Pino Musolino. L'aiuto che ci arriva oggi dagli amici di CCCC, cui

va il nostro sentito ringraziamento, è un grande segnale di solidarietà e

vicinanza che rinsalda una relazione millenaria tra Venezia e la Cina e

testimonia la continuità di un rapporto speciale tra i nostri Paesi dichiara il

presidente dell'AdSp MAS Pino Musolino. Le tremila mascherine andranno ad

aggiungersi alla scorta a disposizione di tutta la comunità portuale e

serviranno a garantire la sicurezza dei lavoratori e la continuità delle

operazioni.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Pino Musolino ringrazia alla società Cinese CCCC per la donazione di 3 mila mascherine

Venezia, 9 aprile 2020 - Sono state recapitate oggi presso la sede dell'

Autorità di Sistema Portuale veneziana 3 mila mascherine inviate dalla società

CCCC, colosso cinese dell' ingegneria e delle costruzioni, a seguito di una

richiesta di collaborazione rivolta dal presidente Pino Musolino. "L' aiuto che

ci arriva oggi dagli amici di CCCC, cui va il nostro sentito ringraziamento, è un

grande segnale di solidarietà e vicinanza che rinsalda una relazione millenaria

tra Venezia e la Cina e testimonia la continuità di un rapporto speciale tra i

nostri Paesi" dichiara il presidente dell' AdSP MAS Pino Musolino. "Le 3 mila

mascherine andranno ad aggiungersi alla scorta a disposizione di tutta la

comunità portuale e serviranno a garantire la sicurezza dei lavoratori e la

continuità delle operazioni".

Sea Reporter

Venezia
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PSA VENICE - VECON, al via la raccolta alimentare in collaborazione con la Casa dell'
Ospitalità di Venezia e Mestre

E' partita questa settimana e si concluderà domani venerdi 10 aprile, presso la

sede di PSA VENICE-VECON, la raccolta di alimentari e beni di prima

necessità da mettere a disposizione dell' Emporio solidale della Casa dell'

Ospitalità di Venezia e Mestre, una fondazione che da anni si occupa di

aiutare persone e famiglie che si trovano in particolare stato di necessità.

'Nell' attesa che si concluda l' emergenza sanitaria, che ci auguriamo avvenga

il prima possibile, assieme a tutti i lavoratori abbiamo deciso di far partire

questa importante iniziativa per aiutare anziani e famiglie in difficoltà

economica che, in questo momento, non riescono nemmeno ad acquistare un

pacco di pasta' le parole dell' AD Alessandro Becce. 'In un momento come

questo, dove l' Emergenza Covid 19 ha costretto all' isolamento domestico e

alla chiusura di numerose attività lavorative e perdita di posti di lavoro,

VECON e il Porto di Venezia continuano a funzionare regolarmente. In questo

contesto riteniamo doveroso dare il nostro contributo concreto a chi si trova

in condizioni di difficoltà e di disagio sociale'.

Il Nautilus

Venezia
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Tre marittimi positivi ancora a bordo di Costa Luminosa

Sono rimasti tre, ad oggi, i marittimi, a bordo di Costa Luminosa, positivi al

coronavirus, oltre ai quattro ricoverati, nei giorni scorsi, all' ospedale San

Paolo di Savona. Continua a destare preoccupazione la situazione della nave,

nel porto cittadino, con un equipaggio di circa 120 persone. Gli altri, insieme a

tutti i passeggeri, hanno lasciato Luminosa, facendo così tirare un sospiro di

sollievo alla città. La situazione, però, non Ë ancora risolta. I marittimi a bordo,

in un primo momento risultati negativi al tampone, hanno successivamente

sviluppato la patologia, con l' aggravamento di quattro soggetti, ricoverati in

ospedale. Tre sono ancora in isolamento a bordo. La speranza Ë che, col

tempo, non si manifestino nuovi casi che richiedano il ricovero: i numeri del

personale sono troppo alti e resta la preoccupazione per la gestione degli

eventuali ricoveri nelle strutture sanitarie locali.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Retroporto, via alla sanificazione in attesa di far ripartire i lavori

È già trascorso un mese dal blocco dei lavori nel retroporto di Varazze a

causa dell' emergenza coronavirus. L' intervento, atteso dal 2012, si è fermato

nella prima settimana di marzo perché le squadre dei carpentieri provenivano

in larga parte proprio dalle province di Brescia e Bergamo, ossia dalle zone

che per prime sono state gravemente colpite dalla pandemia. Nei cantieri del I

lotto, al momento dello stop, si era giunti alla gettata dell' ultimo solaio della

palazzina da sei piani che, allo stato attuale, manca solo del tetto. Negli altri

due edifici della prima fase dell' intervento, si era invece giunti alla

realizzazione del secondo livello. «Ci stiamo preparando ad affrontare la

futura ripresa delle opere con la sanificazione degli ambienti e seguendo tutte

le procedure sanitarie dettate dal governo», fanno sapere dai vertici della

Anteo di Torino, l' azienda appaltatrice dell' intervento nell' area vicina al porto

turistico. Il nuovo complesso, oltre ai nuclei abitativi, comprenderà anche

attività commerciali.M.PI. - © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Unione Petrolifera Up, su "Muoversi" porti, logistica e infrastrutture

Logistica, portualità, infrastrutture. L' Unione Petrolifera dedica il numero del

suo trimestrale "Muoversi" - online a partire da stamattina - alle infrastrutture

energetiche «spina dorsale dell' Italia», in questi tempi alla prova del

coronavirus. All' interno del magazine lo speciale è dedicato alla logistica, con

una serie di contributi: tra gli altri, quelli della ministra delle Infrastrutture Paola

De Micheli e del presidente dell' Autorità del sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale Paolo Signorini . In questo numero del magazine il presidente dell'

Up Claudio Spinaci dedica il suo editoriale «al difficile momento che sta

attraversando il Paese, che sta mettendo a dura prova la filiera»

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' idea del Teatro Nazionale. Si cerca una nave o una chiatta capace di ospitare il pubblico.
Livermore: «Sarà una grande festa»

Un palcoscenico galleggiante in porto Così Genova vuole rilanciare la cultura

L'obiettivo degli organizzatori Ë trasformare una nave ormeggiata nel porto di

Genova, oppure una grande chiatta, in un teatro galleggiante per rilanciare il

settore degli spettacoli, in questi mesi duramente colpito dall' emergenza

coronavirus. Il progetto, che sta prendendo forma proprio in questi giorni, Ë

stato chiamato "Floating Theater" e porta la firma del Teatro Nazionale

Genova. Tra gli enti pubblici e i soggetti coinvolti ci sono Regione Liguria,

Comune di Genova, Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale,

Camera di Commercio di Genova e la società Porto Antico. Secondo quanto

risulta a Il Secolo XIX, il programma durerà dal 29 settembre al 12 ottobre,

fine emergenza sanitaria permettendo, anche se la nave (oppure la chiatta)

dovrà essere disponibile in porto già ai primi di settembre: a bordo andranno

in scena rappresentazioni teatrali di richiamo mondiale come l' Elena di

Euripide. Coordinatore del progetto è Alessandro Giglio, presidente del Teatro

Nazionale Genova, mentre il programma è ideato dal direttore del teatro,

Davide Livermore. Il programma, i cui costi verranno coperti sia con

finanziamenti pubblici che privati, Ë stato pensato come un grande evento

culturale a livello nazionale, anche in un' ottica di rilancio di Genova per il periodo post -emergenza Covid -19.

Livermore, contattato da Il Secolo XIX, non può sbilanciarsi. ´Posso solo dire che sarà una grande festa della città

che coinciderà anche con l'inaugurazione della stagione teatrale. L'operazione non Ë conclusa ma sarà scelto un

luogo non convenzionale e l'idea era già venuta prima di questa pandemia, sottolinea. Gli organizzatori del progetto

sono alla ricerca di una portacontainer da poter trasformare in palcoscenico ma si sta valutando anche una grande

chiatta galleggiante i cui costi di gestione e allestimento sarebbero inferiori. Un altro nodo ancora da sciogliere Ë

quello relativo all'ormeggio dell'unità all'interno dello scalo genovese: al momento sono ancora in corso valutazioni ma

Ë possibile che la nave venga posizionata vicino all'ex silos granario Hennebique. La serata conclusiva dell'intera

kermesse dovrebbe essere quella del12 ottobre, anniversario dell'impresa di Cristoforo Colombo. Proprio per quella

data potrebbero essere organizzate in varie parti della città altre manifestazioni così da richiamare turisti a Genova da

tutta Italia con una serie di eventi collaterali che sono comunque ancora da definire. Gli organizzatori stanno anche

studiando di coinvolgere l'intero settore marittimo-portuale. In quegli stessi giorni, infatti, Genova ospiterà il

tradizionale Salone Nautico che richiamerà in Liguria migliaia di visitatori. Uno degli aspetti sui quali gli organizzatori

stanno poi lavorando Ë anche quello relativo alla sicurezza. Emergenza coronavirus a parte, infatti, dovrà essere

studiato un dettagliato piano di ingresso e uscita dal porto per spettatori e attori.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Msc Foundation: doni a Gaslini e Caritas

(ANSA) - GENOVA, 09 APR - In occasione della Pasqua, la MSC Foundation

del Gruppo MSC continua a mostrare vicinanza a Genova, dopo aver

organizzato, a giugno dell' anno scorso, il concerto "Ballata per Genova"

trasmesso in diretta su Rai 1. La fondazione che fa capo alla famiglia Aponte

ha donato all' Ospedale Gaslini 1.200 uova di cioccolato, per i bambini

ricoverati, e 1.000 colombe per i dipendenti della struttura sanitaria. Alla

Caritas genovese, MSC Foundation ha fatto pervenire oltre 2.000 uova di

cioccolato e alcune centinaia tra colombe e agnelli di cioccolato; e soprattutto

numerose tonnellate di cibo, provenienti dalle navi MSC Splendida e MSC

Opera, attraccate nel porto di Genova, e dal grande centro logistico MSC di

Bolzaneto, grazie anche alla tempestiva collaborazione prestata dall' Agenzia

d e l l e  D o g a n e  n e l l o  s v i n c o l o  d o g a n a l e  d e i  b e n i ,  c h e

comprendono:pasta,formaggio,yogurt, latte, uova e burro; carne, pesce e

affettati vari; pizze, torte, biscotti e muffin; bibite analcoliche e succhi di frutta;

cioccolata e croissant.

Ansa

Genova, Voltri
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Gnv Splendid vicino alla piena operatività

Altri 25 posti letto pronti sulla nave-ospedale del porto di Genova. Presto verrà aggiunto un altro modulo, per arrivare
a un totale di 75 stanze a disposizione

Altri 25 posti letto già pronti, per un totale di 50 stanze. Il traghetto di Grandi

Navi Veloci Splendid , trasformato in ospedale tre settimane fa, continua a

crescere. Sono stati allestiti finora, dalla Regione Liguria e dalla Protezione

civile, due moduli, per un totale di 50 posti letto, di cui la metà verranno

riempiti a breve. «Nel frattempo è in allestimento il terzo modulo, con

altrettanti 25 posti destinati ai malati di Coronavirus che sono stati dimessi

dagli ospedali e che non possono fare la quarantena nelle loro case», spiega

il governatore della Liguria, Giovanni Toti. «Da inizio emergenza - continua - in

Liguria abbiamo moltiplicato i posti nelle terapie intensive e creato strutture ad

hoc per la degenza dei pazienti. La nostra sanità sta facendo uno sforzo

eccezionale per garantire a tutti i liguri le cure di cui hanno bisogno. Nessuno

verrà lasciato indietro».

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Collegamento Basilea/Porto di Genova garantito da PSA MMZ

Alla fine del 2018, PSA ha inaugurato la prima connessione ferroviaria diretta

tra Genova e Basilea, il treno 'Mittelmeerzug' (MMZ). Questo link storico per il

trasporto intermodale permette ai clienti in Svizzera, Austria ed Europa

Centrale di avere una connessione diretta con il porto di Genova Per questi

clienti, Il 'Mittelmeerzug' riduce il transito di almeno sette giorni - il tempo

richiesto per raggiungere via mare i porti del Nord Europa- ed evita l'

imprevedibilità dei collegamenti fluviali verso sud. In questi giorni, malgrado le

difficoltà legate al COVID 19, i porti del sud Europa continuano a essere

operativi e anche il PSA 'Mittelmeerzug', che connette l' Europa Centrale con

Genova, continua a viaggiare, nonostante il drammatico incidente ferroviario

occorso la settimana scorsa sulla rete ferroviaria svizzera tra Basilea e

Friburgo. Il treno 'Mittelmeerzug' da Genova a Basilea fa tre viaggi di andata e

ritorno a settimana e permette di trasportare sia contenitori high-cube che

spedizioni con merce ADR. Il treno ha una lunghezza di 440 metri e una

capacità di 1250 tonnellate.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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RAVENNA: Nuovi controlli, al porto si prova la febbre ai camionisti | VIDEO

FULVIO ZAPPATORE

Controllo della temperatura a tutti i camionisti che transitano lungo il porto di

Ravenna. Questa la nuova misura della Prefettura per ridurre la diffusione del

virus Covid-19. Ma c' è un' altra preoccupazione per il fine settimana: le

seconde case. Due posti di blocco, una nella zona portuale e l' altra nell' area

industriale adiacente. Sul posto Polizia Locale, per i controlli di rito, e i sanitari

dell' Ausl che rilevano la temperatura dei conducenti dei camion che ogni

giorno transitano nella zona. E' questo il nuovo provvedimento in vigore da

mercoledì stabilito dalla Prefettura di Ravenna per cercare di limitare ancora

di più la circolazione del virus Covid19. Nel caso in cui un conducente

dovesse risultare con la febbre, spetterà ai medici il compito di decidere se

rimandarlo a casa oppure se ricoverarlo per effettuare il tampone. Oltre questi

nuovi controlli, prosegue il lavoro delle forze dell' ordine su tutto il territorio per

punire chi non rispetta il divieto di circolazione. "In generale i ravennati si

stanno comportando bene - spiega il prefetto - anche se preoccupa il

possibile arrivo degli occupanti delle seconde case, che potrebbero non

resistere alla tentazione di trascorrere il fine settimana in Romagna.

Tele Romagna 24

Ravenna
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la sciagura più grave della marineria civile

Dalla parte delle vittime del Moby nell' anniversario senza corteo

Nell' era dei divieti anti-contagio oggi l' omaggio ai 140 morti di quella strage senza colpevoli

livorno Mai era accaduto che Loris Rispoli, a nome dei familiari delle vittime

del Moby Prince, se ne andasse da solo - da solo insieme al sindaco Luca

Salvetti a nome di tutta la città - fino all' Andana degli Anelli a buttare in mare

la rosa che rammenta quei 140 marittimi e passeggeri. L' abbiamo fatto e

rifatto quel corteo per chiedere giustizia, noi livornesi. Ma oggi non si può:

questo stramaledetto virus ci porta via anche quello. Ecco perché abbiamo

deciso oggi di mettere fra parentesi il flusso quotidiano delle notizie e

ritagliare questo spazio - la notizia del giorno - per qualcosa che è avvenuto

29 anni fa e non vogliamo schiodarci dalla memoria: l' apocalisse del Moby

Prince il 10 aprile '91, la più grande sciagura della marineria civile dalla fine

della guerra. Come se il corteo ci fosse anche oggi alla faccia di tutti i Covid-

19 e qui dentro queste colonne di cronaca; come se dentro questa pagina

camminassero i vostri sguardi per non smettere di dire che 140 esistenze

cancellate non possono essere ritenute un danno collaterale, una piega del

libro, un inciampo della storia. Questa prima pagina di cronaca è un flash

mob di carta, una manifestazione nella piazza del nostro essere comunità, un'

idea di verità e giustizia coltivata insieme ai familiari delle vittime, come abbiamo fatto in questi giorni con l' intervista

a Loris Rispoli, figura simbolo della battaglia in nome dei 140 morti e anima della mobilitazione nata dal "popolo delle

magliette rosse" all' insegna dell' hashtag #iosono141. Quel "141" indica il posto preciso rivendicato da chi la indossa:

a bordo di quel traghetto Navarma diretto a Olbia e trasformato in una apocalisse di fuoco nella rada del porto di

Livorno pochi minuti dopo la partenza. In questa tempesta di simboli, l' anniversario in ricordo delle vittime del Moby

piomba nell' ora in cui nelle chiese si celebra la morte di Dio, il Venerdì Santo, in cui anche l' altare e il tabernacolo

celebrano una assenza che assedierà le vite di chi crede e forse anche di chi no. In questi tempi così difficili, con la

quotidianità frantumata e senza spazi collettivi in cui ritrovarsi, ecco che il quotidiano della comunità - com' è e come

vogliamo sia Il Tirreno - diventa il veicolo per farla sentire ancora tale: senza la microfisica di vite atomizzate,

ciascuna blindata dal virus e dal mondo nel chiuso di casa propria, come se non esistesse uno spazio possibile fra sé

e il mondo, fra sé e il Potere. Lo spazio è qui: in quelle sedie - che nella foto sopra vedete per ora vuote - nel salone

del nostro giornale, ci siete voi. Lo spazio è anche un po' più in là: davanti alla lapide che porta i nomi e i cognomi di

quanti hanno visto inghiottire dal rogo del Moby i propri corpi e i propri sogni, appena potremo farlo, eccoci lì a

mettere un fiore. A leggere una poesia, a cantare una canzone. A leggere le conclusioni della commissione d'

inchiesta che, a distanza di oltre un quarto di secolo, accendono un qualche barlume di verità in quella notte nera.

Come quando: 1) racconta l' accordo armatoriale «a soli due mesi dalla tragedia» come una sorta di parafulmine fra

le proprietà di traghetto (Navarma) e petroliera (Agip), e le rispettive assicurazioni; 2) prova che non sono tutti morti

nel giro di mezz' ora ma la vita a bordo è proseguita e dunque attesta l' assoluta inadeguatezza della macchina dei

soccorsi; 3) ribalta la tesi sulla nebbia, adesso sparita dal menù delle cause principali; 4) indica che la petroliera stava

nella zona vietata all' ancoraggio.

Il Tirreno

Livorno
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-- Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Livorno

La tragedia del Moby Prince 29 anni fa Commemorazione in diretta su Facebook

Alle ore 15 lo streaming per ricordare le 140 vittime della collisione

LIVORNO Sarà una commemorazione particolare quella che si terrà oggi

a Livorno per ricordare la tragedia del Moby Prince. Alle 15 sulla pagina

Facebook del Comune si potrà seguire la cerimonia in diretta streaming

per la commemorazione delle 140 vittime perite nel rogo che distrusse, il

10 aprile 1991, il traghetto Moby Prince. Avvenne dopo la collisione con

la petroliera Agip Abruzzo ferma in tarda davanti al porto di Livorno. Il

sindaco Luca Salvetti porterà il saluto della città ai familiari delle vittime e

alle altre amministrazioni e associazioni che per quest' anno non saranno

presenti a causa dell' epidemia che impedisce a chiunque di circolare da

una regione all' altra. Poi Loris Rispoli (presidente del Comitato 140

Familiari Vittime Moby Prince) e il sindaco raggiungeranno la sede della

Svs in v ia San Giovanni  per  r icevere le rose che i  vo lontar i

consegneranno perché siano gettate in mare in ricordo delle vittime. Alle

16 andranno all' Andana degli Anelli in porto dove si trova la lapide con i

nomi delle 140 persone perite. Dopo la lettura dei nominativi le rose

saranno affidate al mare come avviene da 29 anni.

La Nazione

Livorno



 

venerdì 10 aprile 2020
Pagina 16

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 45

[ § 1 5 6 7 4 3 9 9 § ]

L' idea di Filt Cgil e rappresentanti "Rlss"L' idea di Filt Cgil e rappresentanti "Rlss"

«Porto, fate il tampone a tutti i lavoratori»

Bisogna anche misurare la febbre a chi entra dai varchi e va previsto il test del sangue come dice la RegioneBisogna
anche misurare la febbre a chi entra dai varchi e va previsto il test del sangue come dice la Regione

LIVORNO Il fronte del porto è uno di quelli più caldi per i timori di contagio E

il sindacato Filt Cgil scende in campo per chiedere di «effettuare un tampone

o un esame equivalente a tutti i lavoratori diretti del porto di Livorno» così da

«verificare l' eventuale positività al Covid-19». Lo ripete in un appello all'

Authority, all' Asl, alla Capitaneria di porto e al Comune di Livorno perché «in

un periodo così delicato si trovino le soluzioni migliori per garantire la salute e

la sicurezza dei lavoratori portuali e dei cittadini livornesi in generale». La

proposta del tampone a chiunque lavori in porto era stata lanciata dai tre

"Rlss" (rappresentanti dei lavoratori della salute e della sicurezza) di sito

produttivo del porto di Livorno. La sigla di categoria la sponsorizzano («è

pienamente condivisibile») con un documento firmato in tandem da Giuseppe

Gucciardo (leader della Filt Cgil provinciale) e da Marco Giusti ("Rlss" di sito

produttivo). «Il rischio di contagio all' interno del porto è alto: ogni giorno -

dicono Gucciardo e Giusti - i lavoratori entrano in contatto con un elevato

numero di persone e merci diverse, provenienti dai luoghi più disparati». E

poi: «Non possiamo rischiare che all' interno dello scalo si generino focolai di

contagio: ora più che mai dobbiamo garantire la salute dei lavoratori e delle loro famiglie». Per i due esponenti

sindacali la cosa dovrebbe configurarsi come obbligo: è così che effettuando tamponi all' intera schiera di tutti i

lavoratori del porto si potrebbe avere «una prima risposta importante»: Gucciardo e Giusti tengono a sottolineare che

«una proposta simile è già stata avanzata a Trieste». Non solo: la Filt Cgil mette in rilievo l' esigenza di predisporre «l'

obbligo da parte dell' Autorità di sistema portuale di misurare la temperatura a tutte le persone che transitano all'

interno dei varchi portuali». C' è anche una terza misura di tutela: «Per ottenere garanzie superiori sarebbe però

opportuno ricorrere al test seriologico, così come proposto in queste ore dal governatore Enrico Rossi». Ma i due

esponenti sindacali ribadiscono anche qualcos' altro: «La salute dei lavoratori del porto non è ovviamente messa a

rischio soltanto dall' emergenza Covid-19». Cosa? All' interno del porto di Livorno «continuano a sussistere evidenti

criticità»: e qui il riferimento - sottolineano - è al fatto che «a oggi restano ancora disattese la maggior parte delle

disposizioni contenute all' interno del Protocollo per la sicurezza del lavoro portuale siglato nel 2015». Gucciardo e

Giusti ripetono: si tratta di «criticità che non ci siamo dimenticati e che continueremo sempre a denunciare». --

Il Tirreno

Livorno
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Crociere, Crisi coronavirus - Livorno, saltati 94 scali di navi su 378, i rimanenti sono a
rischio

09 Apr, 2020 Livorno, Tavolo di confronto stamani a Livorno sul tema

emergenza coronavirus nel comparto delle crociere e del suo indotto .

Presenti il sindaco, Luca Salvetti , l' assessore al porto Barbara Bonciani , e i

vertici dell' Autorità di Sistema Portuale: Stefano Corsini e  Mass imo

Provinciali. Per la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno : il

segretario generale Pierluigi Giuntoli e il presidente della società Porto

Livorno 2000 Matteo Savelli. La riunione convocata dall' Amministrazione

comunale, ha inteso fare il punto sulla crisi determinata dall' emergenza

sanitaria del Codiv - 19 sul terminal crociere e sui lavoratori a questo afferenti.

Bonciani ha spiegato che ' la crisi del comparto crociere preoccupa, sia per l'

importanza economica e sociale del settore e del suo indotto per la città di

Livorno, sia per il futuro del progetto Stazione Marittima, obiettivo rilevante

per lo sviluppo della città e per l' integrazione città-porto. Per questo è

importante comprendere fin da ora le azioni da intraprendere congiuntamente

per supportare le aziende e i lavoratori del comparto crociere in questo

momento di difficoltà e poter ripartire nel miglior modo possibile una volta che

l' ondata sarà finita' . Savelli ha informato che purtroppo oggi sui 378 scali di navi da crociera attesi a Livorno, 94

sono stati annullati e i rimanenti rischiano di saltare a causa del protrarsi dell' emergenza sanitaria che inizia a

interessare, in modo significativo anche Paesi, come gli Stati Uniti che rappresentano il bacino principale delle

crociere. Anche il quadro dei traghetti non è roseo , considerando che i Dpcm che si sono susseguiti nell' ultimo mese

hanno sospeso il traffico passeggeri verso le isole. Dal punto di vista della tenuta sociale, a tutto il personale di porto

Livorno 2000, è stato applicato il Fondo di integrazione salariale. Al fine di sostenere la società, l' Adsp MTS si è

attivata presso il MIT per favorire l' estensione dell' art.92 del Decreto Cura Italia anche ai terminal passeggeri

(concessionari ex. Art.36 del codice della navigazione), nella forma che assumerà all' atto della conversione in legge.

"Ringrazio l' Amministrazione comunale per l' attenzione dimostrata alla Porto 2000 - è stato invece il commento ddi

Pierluigi Giuntoli - ma sottolineo che è importante ampliare l' analisi sulla crisi delle crociere anche ad altri settori dell'

economia locale correlati, come il commercio e il turismo, che risentono fortemente dell' emergenza economico

sanitaria. Sarebbe poi auspicabile che l' Adsp e l' Amministrazione comunale, ciascuna per le proprie competenze,

utilizzassero questo momento di stallo economico per adottare fin da subito quei provvedimenti che consentirebbero

di sbloccare la realizzazione di alcuni importanti investimenti nella zona portuale." Per quanto riguarda lo sblocco delle

procedure necessarie alla realizzazione del progetto Stazione Marittima, Bonciani informa che il Comune ha costituito

il gruppo di lavoro intersettoriale per supportare l' AdsP nel lavoro di elaborazione del Piano attuativo e che si sono

già svolti i primi incontri , l' ultimo poco prima l' inizio dell' emergenza covi-19. Gli uffici al momento sono in attesa dell'

invio da parte di Adsp del piano attuativo aggiornato. Risulterà importante capire i tempi di spostamento dei terminal

TCO e CILP ai fini dell' avvio dei lavori sulle banchine che realizzerà l' Adsp. Corsini rassicura sui tempi di esecuzione

del progetto Stazione Maritima e chiede un aiuto anche all' Amministrazione Comunale per quanto riguarda la

realizzazione dei procedimenti urbanistici necessari. " Il comparto crocieristico è un asset molto importante per la città

e siamo tutti impegnati a fronteggiare l' emergenza, ognuno usando le armi che il compito affidatogli mette a

disposizione. L' obiettivo che dobbiamo darci per ora tutti assieme è quello che non si perda un posto di lavoro ". Il

Corriere Marittimo

Livorno
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sindaco Luca Salvetti ribadendo l' importanza del tavolo di lavoro sul comparto crocieristico ha sottolineato l' impegno

dell' Amministrazione ad aprire un ragionamento complessivo



 

giovedì 09 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 47

[ § 1 5 6 7 4 4 0 1 § ]

sulle azioni da realizzare per supportare le imprese e I lavoratori dell' indotto, ricordando l' impegno dell'

Amministrazione sul lato porto con l' avvio anche di una Cabina di Regia sull' emergenza covi-19 in collaborazione

con Adsp MTS e Capitaneria di porto. Per quanto attiene alla crisi del comparto crocieristico, si evidenzia la volontà

dell' Amministrazione, insieme alla Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno di aprire un confronto con le

categorie e gli stakeholder di riferimento. -----

Corriere Marittimo

Livorno
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la crisi del settore passeggeri

Crociere, già cancellati quasi cento arrivi

A rischio annullamento le altre navi schedulate (oltre 280) Intoppi nella realizzazione della nuova Stazione Marittima

livorno Sono 378 gli arrivi di navi da crociera schedulati nei prossimi mesi a

Livorno, 94 hanno già annunciato l' annullamento e gli altri rischiano di saltare,

visto che l' emergenza sanitaria va avanti e anzi ora ha preso a colpire duro

anche in Paesi come gli Stati Uniti che sono il bacino principale delle

crociere. Parte da qui Matteo Savelli, manager del gruppo Onorato e

presidente della Porto di Livorno 2000, la società privatizzata che ora ha in

mano lo scalo passeggeri. Lo ha riferito nel faccia a faccia in cui il sindaco

Luca Salvetti e l' assessora al porto Barbara Bonciani hanno incontrato a

Palazzo Civico anche i vertici dell' Authority (Stefano Corsini e Massimo

Provinciali) e il segretario generale della Camera di Commercio Pierluigi

Giuntoli. Occhi puntati sullo stato di salute del traffico passeggeri e della

Porto 2000: anche i traghetti - dice Savelli non se la passano bene, visto che

i decreti anti-contagio hanno bloccato l' andirivieni di passeggeri con la

Sardegna. Quanto alla tenuta sociale, a tutti gli addetti di Porto 2000 è stato

applicato il fondo di integrazione salariale (ma resta il problema dei quasi 40

precari che rimarranno al palo). L' assessora Bonciani si è detta preoccupata

«sia per l' importanza economica e sociale del settore e del suo indotto per la città di Livorno sia per il futuro del

progetto Stazione Marittima»: c' è da capire - aggiunge - cosa fare per limitare i contraccolpi e per «ripartire nel

miglior modo possibile una volta che l' ondata sarà finita». L' Authority intanto si è attivata per far estendere le misure

(art.92) del decreto Cura Italia anche ai terminal passeggeri quando sarà convertito in legge. Giuntoli chiede di

ampliare il raggio dell' analisi «anche ad altri settori dell' economia locale correlati, come il commercio e il turismo, che

risentono fortemente dell' emergenza economico sanitaria». E invita Palazzo Civico e Palazzo Rosciano a

collaborare per «sbloccare la realizzazione di importanti investimenti nella zona portuale». Sulla Stazione Marittima

Bonciani segnala che il Comune ha costituito il gruppo di lavoro intersettoriale per supportare l' Authority nell'

elaborazione del Piano attuativo: occorre capire anche «i tempi di spostamento di Tco e Cilp». Corsini rassicura sui

tempi di esecuzione del progetto Stazione Maritima e chiede collaborazione al Comune sui procedimenti urbanistici. -

-© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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#Coronavirus: a Livorno un tavolo a supporto del comparto crociere e del suo indotto

LUCA SALVETTI

(FERPRESS) - Livorno, 9 APR - Il Sindaco Luca Salvetti e l' assessora al

porto Barbara Bonciani hanno incontrato a Palazzo Comunale i vertici dell'

Adsp MTS Stefano Corsini e Massimo Provinciali, il Segretario Generale

della Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno Pierluigi Giuntoli e il

Presidente della società Porto Livorno 2000 Matteo Savelli. La riunione

convocata dall' Amministrazione comunale, ha inteso fare il punto sulla crisi

determinata dall' emergenza sanitaria del Codiv - 19 sul terminal crociere e sui

lavoratori a questo afferenti. L' Assessora Bonciani spiega che "la crisi del

comparto crociere preoccupa, sia per l' importanza economica e sociale del

settore e del suo indotto per la città di Livorno, sia per il futuro del progetto

Stazione Marittima, obiettivo rilevante per lo sviluppo della città e per l'

integrazione città-porto. Per questo è importante comprendere fin da ora le

azioni da intraprendere congiuntamente per supportare le aziende e i

lavoratori del comparto crociere in questo momento di difficoltà e poter

ripartire nel miglior modo possibile una volta che l' ondata sarà finita". Matteo

Savelli informa che purtroppo oggi sui 378 scali di navi da crociera attesi a

Livorno, 94 sono stati annullati e i rimanenti rischiano di saltare a causa del protrarsi dell' emergenza sanitaria che

inizia a interessare, in modo significativo anche Paesi, come gli Stati Uniti che rappresentano il bacino principale delle

crociere. Anche il quadro dei traghetti non è roseo, considerando che I Dpcm che si sono susseguiti nell' ultimo mese

hanno sospeso il traffico passeggeri verso le isole. Dal punto di vista della tenuta sociale, a tutto il personale di porto

Livorno 2000, è stato applicato il Fondo di integrazione salariale. Al fine di sostenere la società, l' Adsp MTS si è

attivata presso il MIT per favorire l' estensione dell' art.92 del Decreto Cura Italia anche ai terminal passeggeri

(concessionari ex. Art.36 del codice della navigazione), nella forma che assumerà all' atto della conversione in legge.

"Ringrazio l' Amministrazione comunale per l' attenzione dimostrata alla Porto 2000 - è stato invece il commento del

Segretario CCIAA Pierluigi Giuntoli - ma sottolineo che è importante ampliare l' analisi sulla crisi delle crociere anche

ad altri settori dell' economia locale correlati, come il commercio e il turismo, che risentono fortemente dell'

emergenza economico sanitaria. Sarebbe poi auspicabile che l' Adsp e l' Amministrazione comunale, ciascuna per le

proprie competenze, utilizzassero questo momento di stallo economico per adottare fin da subito quei provvedimenti

che consentirebbero di sbloccare la realizzazione di alcuni importanti investimenti nella zona portuale." Per quanto

riguarda lo sblocco delle procedure necessarie alla realizzazione del progetto Stazione Marittima, l' Assessora

Bonciani informa che il Comune ha costituito il gruppo di lavoro intersettoriale per supportare l' AdsP nel lavoro di

elaborazione del Piano attuativo e che si sono già svolti i primi incontri, l' ultimo poco prima l' inizio dell' emergenza

covi-19. Gli uffici al momento sono in attesa dell' invio da parte di Adsp del piano attuativo aggiornato. Risulterà

importante capire i tempi di spostamento dei terminal TCO e CILP ai fini dell' avvio dei lavori sulle banchine che

realizzerà l' Adsp. Il Presidente Corsini rassicura sui tempi di esecuzione del progetto Stazione Maritima e chiede un

aiuto anche all' Amministrazione Comunale per quanto riguarda la realizzazione dei procedimenti urbanistici

necessari. "Il comparto crocieristico è un asset molto importante per la città e siamo tutti impegnati a fronteggiare l'

emergenza, ognuno usando le armi che il compito affidatogli mette a disposizione. L' obiettivo che dobbiamo darci

FerPress

Livorno
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per ora tutti assieme è quello che non si perda un posto di lavoro". Il sindaco Luca Salvetti ribadendo l' importanza del

tavolo di lavoro sul comparto crocieristico ha sottolineato l' impegno dell' Amministrazione ad aprire un ragionamento

complessivo sulle azioni da realizzare per supportare le imprese e I lavoratori
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dell' indotto, ricordando l' impegno dell' Amministrazione sul lato porto con l' avvio anche di una Cabina di Regia sull'

emergenza covi-19 in collaborazione con Adsp MTS e Capitaneria di porto. Per quanto attiene alla crisi del comparto

crocieristico, si evidenzia la volontà dell' Amministrazione, insieme alla Camera di Commercio della Maremma e del

Tirreno di aprire un confronto con le categorie e gli stakeholder di riferimento.

FerPress

Livorno
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Livorno: Un tavolo a supporto del comparto crociere e del suo indotto

COMUNICATO CONGIUNTO Comune di Livorno, Adsp MTS, Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno,
Porto Livorno 2000

Livorno - Il Sindaco Luca Salvetti e l' assessora al porto Barbara Bonciani

hanno incontrato a Palazzo Comunale i vertici dell' Adsp MTS Stefano

Corsini e Massimo Provinciali, il Segretario Generale della Camera di

Commercio della Maremma e del Tirreno Pierluigi Giuntoli e il Presidente della

società Porto Livorno 2000 Matteo Savelli. La riunione convocata dall'

Amministrazione comunale, ha inteso fare il punto sulla crisi determinata dall'

emergenza sanitaria del Codiv - 19 sul terminal crociere e sui lavoratori a

questo afferenti. L' Assessora Bonciani spiega che 'la crisi del comparto

crociere preoccupa, sia per l' importanza economica e sociale del settore e

del suo indotto per la città di Livorno, sia per il futuro del progetto Stazione

Marittima, obiettivo rilevante per lo sviluppo della città e per l' integrazione

città-porto. Per questo è importante comprendere fin da ora le azioni da

intraprendere congiuntamente per supportare le aziende e i lavoratori del

comparto crociere in questo momento di difficoltà e poter ripartire nel miglior

modo possibile una volta che l' ondata sarà finita'. Matteo Savelli informa che

purtroppo oggi sui 378 scali di navi da crociera attesi a Livorno, 94 sono stati

annullati e i rimanenti rischiano di saltare a causa del protrarsi dell' emergenza sanitaria che inizia a interessare, in

modo significativo anche Paesi, come gli Stati Uniti che rappresentano il bacino principale delle crociere. Anche il

quadro dei traghetti non è roseo, considerando che I Dpcm che si sono susseguiti nell' ultimo mese hanno sospeso il

traffico passeggeri verso le isole. Dal punto di vista della tenuta sociale, a tutto il personale di porto Livorno 2000, è

stato applicato il Fondo di integrazione salariale. Al fine di sostenere la società, l' Adsp MTS si è attivata presso il

MIT per favorire l' estensione dell' art.92 del Decreto Cura Italia anche ai terminal passeggeri (concessionari ex.

Art.36 del codice della navigazione), nella forma che assumerà all' atto della conversione in legge. "Ringrazio l'

Amministrazione comunale per l' attenzione dimostrata alla Porto 2000 - è stato invece il commento del Segretario

CCIAA Pierluigi Giuntoli - ma sottolineo che è importante ampliare l' analisi sulla crisi delle crociere anche ad altri

settori dell' economia locale correlati, come il commercio e il turismo, che risentono fortemente dell' emergenza

economico sanitaria. Sarebbe poi auspicabile che l' Adsp e l' Amministrazione comunale, ciascuna per le proprie

competenze, utilizzassero questo momento di stallo economico per adottare fin da subito quei provvedimenti che

consentirebbero di sbloccare la realizzazione di alcuni importanti investimenti nella zona portuale." Per quanto

riguarda lo sblocco delle procedure necessarie alla realizzazione del progetto Stazione Marittima, l' Assessora

Bonciani informa che il Comune ha costituito il gruppo di lavoro intersettoriale per supportare l' AdsP nel lavoro di

elaborazione del Piano attuativo e che si sono già svolti i primi incontri, l' ultimo poco prima l' inizio dell' emergenza

covi-19. Gli uffici al momento sono in attesa dell' invio da parte di Adsp del piano attuativo aggiornato. Risulterà

importante capire i tempi di spostamento dei terminal TCO e CILP ai fini dell' avvio dei lavori sulle banchine che

realizzerà l' Adsp. Il Presidente Corsini rassicura sui tempi di esecuzione del progetto Stazione Maritima e chiede un

aiuto anche all' Amministrazione Comunale per quanto riguarda la realizzazione dei procedimenti urbanistici

necessari. "Il comparto crocieristico è un asset molto importante per la città e siamo tutti impegnati a fronteggiare l'

emergenza, ognuno usando le armi che il compito affidatogli mette a disposizione. L' obiettivo che dobbiamo darci

Il Nautilus

Livorno
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per ora tutti assieme è quello che non si perda un posto di lavoro". Il sindaco Luca Salvetti ribadendo l' importanza del

tavolo di lavoro sul comparto crocieristico ha sottolineato l' impegno dell' Amministrazione
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ad aprire un ragionamento complessivo sulle azioni da realizzare per supportare le imprese e I lavoratori dell'

indotto, ricordando l' impegno dell' Amministrazione sul lato porto con l' avvio anche di una Cabina di Regia sull'

emergenza covi-19 in collaborazione con Adsp MTS e Capitaneria di porto. Per quanto attiene alla crisi del comparto

crocieristico, si evidenzia la volontà dell' Amministrazione, insieme alla Camera di Commercio della Maremma e del

Tirreno.

Il Nautilus

Livorno
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Livorno, la crisi del settore crociere

Un tavolo del Comune a supporto del comparto e dei lavoratori dell'indotto

Redazione

LIVORNO La crisi del settore crociere a Livorno. Sul delicato momento il

sindaco Luca Salvetti e l'assessora al porto Barbara Bonciani hanno

incontrato a Palazzo Comunale i vertici dell'AdSp mar Tirreno settentrioanle

Stefano Corsini e Massimo Provinciali, il segretario generale della Camera di

Commercio della Maremma e del Tirreno Pierluigi Giuntoli e il presidente della

società Porto Livorno 2000 Matteo Savell i. La riunione convocata

dall'Amministrazione comunale, ha inteso fare il punto sulla crisi determinata

dall'emergenza sanitaria del Codiv 19 sul terminal crociere e sui lavoratori a

questo afferenti. L'assessora Bonciani spiega che la crisi del comparto

crociere preoccupa, sia per l'importanza economica e sociale del settore e

del suo indotto per la città, sia per il futuro del progetto Stazione Marittima,

obiettivo rilevante per lo sviluppo di Livorno e per l'integrazione città-porto.

Per questo è importante comprendere fin da ora le azioni da intraprendere

congiuntamente per supportare le aziende e i lavoratori del comparto crociere

in questo momento di difficoltà e poter ripartire nel miglior modo possibile una

volta che l'ondata sarà finita. Matteo Savelli informa che purtroppo oggi sui

378 scali di navi da crociera attesi a Livorno, 94 sono stati annullati e i rimanenti rischiano di saltare a causa del

protrarsi dell'emergenza sanitaria che inizia a interessare, in modo significativo anche Paesi, come gli Stati Uniti che

rappresentano il bacino principale delle crociere. Anche il quadro dei traghetti non è roseo, considerando che i Dpcm

che si sono susseguiti nell'ultimo mese hanno sospeso il traffico passeggeri verso le isole. Dal punto di vista della

tenuta sociale, a tutto il personale di porto Livorno 2000, è stato applicato il Fondo di integrazione salariale. Al fine di

sostenere la società, l'AdSp si è attivata presso il ministero dei Trasporti per favorire l'estensione dell'art.92 del

Decreto Cura Italia anche ai terminal passeggeri (concessionari ex. Art.36 del codice della navigazione), nella forma

che assumerà all'atto della conversione in legge. Ringrazio l'Amministrazione comunale per l'attenzione dimostrata

alla Porto 2000 è stato invece il commento del segretario camerale Pierluigi Giuntoli ma sottolineo che è importante

ampliare l'analisi sulla crisi delle crociere anche ad altri settori dell'economia locale correlati, come il commercio e il

turismo, che risentono fortemente dell'emergenza economico sanitaria. Sarebbe poi auspicabile che l'AdSp e

l'Amministrazione comunale, ciascuna per le proprie competenze, utilizzassero questo momento di stallo economico

per adottare fin da subito quei provvedimenti che consentirebbero di sbloccare la realizzazione di alcuni importanti

investimenti nella zona portuale. Per quanto riguarda lo sblocco delle procedure necessarie alla realizzazione del

progetto Stazione Marittima, l'assessora Bonciani informa che il Comune ha costituito il gruppo di lavoro

intersettoriale per supportare l'AdSp nel lavoro di elaborazione del Piano attuativo e che si sono già svolti i primi

incontri, l'ultimo poco prima l'inizio dell'emergenza Covid-19. Gli uffici al momento sono in attesa dell'invio da parte di

AdSp del piano attuativo aggiornato. Risulterà importante capire i tempi di spostamento dei terminal Tco e Cilp ai fini

dell'avvio dei lavori sulle banchine che realizzerà l'Autorità di Sistema. Il presidente Corsini rassicura sui tempi di

esecuzione del progetto Stazione Marittima e chiede un aiuto anche all'Amministrazione comunale per quanto

riguarda la realizzazione dei procedimenti urbanistici necessari. Il comparto crocieristico è un asset molto importante

Messaggero Marittimo

Livorno
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per la città e siamo tutti impegnati a fronteggiare l'emergenza, ognuno usando le armi che il compito affidatogli mette

a disposizione. L'obiettivo che dobbiamo darci per ora tutti assieme è quello che non si perda un posto di lavoro. Il

sindaco Luca Salvetti ribadendo l'importanza del tavolo di lavoro sul comparto crocieristico ha sottolineato l'impegno

dell'Amministrazione ad aprire un ragionamento complessivo sulle azioni da realizzare per supportare le imprese e i

lavoratori dell'indotto,



 

giovedì 09 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 54

[ § 1 5 6 7 4 4 1 6 § ]

ricordando l'impegno dell'Amministrazione sul lato porto con l'avvio anche di una cabina di regia sull'emergenza

Covid-19 in collaborazione con AdSp e Capitaneria di porto. Per quanto attiene alla crisi del comparto crocieristico, si

evidenzia la volontà dell'Amministrazione, insieme alla Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno di aprire

un confronto con le categorie e gli stakeholder di riferimento.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Diadema, incubo contagi a bordo 329 positivi al test sierologico

Cristiano Lozito / PIOMBINO È sempre più complicata la situazione sulla

Diadema, l'ammiraglia della Costa crociere ormeggiata a Piombino dal 30

marzo dopo un'odissea nei mari di mezzo mondo in cerca di un attracco: a

bordo 329 marittimi sono risultati positivi ai test sierologici, in pratica 1 su 4

di un equipaggio da 1255 persone. Nelle ore successive all'attracco sul porto

circolava un'ottimistica previsione riguardo ai tempi dello sbarco: solo una

decina infatti erano risultati positivi e avevano lasciato la nave per gli ospedali

di Grosseto e Livorno, ma a casa da quel momento sono andati solo un

centinaio di italiani e altrettanti filippini. Gli altri sono tutti a bordo. E il timore è

che il quadro si faccia davvero pericoloso per il rischio di una moltiplicazione

dei contagi. I test sierologici hanno evidenziato un'alta percentuale di persone

positive, soggetti asintomatici o con lievi sintomi, che hanno sviluppato gli

anticorpi. Visto che questo tipo di test non dà indicazioni dell'infettività, a

questo punto, per valutare la gravità della situazione a bordo dove peraltro gli

spazi enormi hanno consentito di isolare da tempo i casi comunque sospetti

serve l'esame del tampone. Il test è già stato effettuato dall'Asl su 120

marittimi filippini mercoledì scorso, ora dovranno sottoporsi all'esame gli altri 219 positivi e poi il tampone sarà

ripetuto a tutti dopo qualche giorno. Tutto però di fatto complica la situazione anche per i circa 700 marittimi risultati

negativi all'esame sierologico: la loro provenienza da una nave con questa situazione rende in ogni caso poco gradito

il loro rapido rientro dai governi di Paesi già alle prese con i problemi delle epidemie locali. E i marittimi sono di 19

nazionalità diverse, prevalentemente asiatiche. «Rispetto alle iniziali previsioni ammette il sindaco Francesco Ferrari i

tempi per completare le operazioni di sbarco dei membri dell'equipaggio si sono allungati, sia a causa del numero di

positivi che delle difficoltà riscontrate dalla Farnesina per i rimpatri. Le operazioni stanno proseguendo, solo grazie

all'ottima collaborazione che si è instaurata tra i soggetti interessati: le difficoltà riscontrate, purtroppo, sono estranee

al controllo di chi sta lavorando per garantire la salute dei cittadini piombinesi e il ritorno a casa dei membri

dell'equipaggio». Il problema però è che l'Asl, già sottoposta a un super impegno sul territorio, è stata coinvolta nelle

operazioni a bordo (da cui è rimasta fuori sorprendentemente la sanità marittima, cioè gli Usmaf), e che l'esame dei

tamponi della Diadema viaggia su una corsia preferenziale. Così, con i laboratori già sotto stress e la mancanza di

reagenti, restano indietro gli altri esami extra Diadema. E a Piombino ormai da alcuni giorni non arrivano risultati dei

tamponi effettuati in Val di Cornia. Un corto circuito che ha provocato la reazione di Ferrari: «Preoccupa la decisione

che i tamponi per gli oltre 300 positivi siano effettuati da Asl afferma il sindaco Così si ritardano tamponi e ricerca

epidemiologica dei contatti dei positivi in Val di Cornia. Siano Usmaf e Costa Crociere a occuparsene». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Tirreno

Piombino, Isola d' Elba
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L' EMERGENZA CORONAVIRUS

Diadema, 329 positivi al test sierologico Ferrari: ai tamponi ci pensino Usmaf e Costa

L' Asl ha già fatto esami su 120 marittimi. Il sindaco teme che così si ritardi il lavoro dei sanitari e le risposte dei
laboratori

Cristiano Lozito/PIOMBINOÈ sempre più complicata la situazione sulla

Diadema, l' ammiraglia della Costa crociere ormeggiata a Piombino dal 30

marzo dopo un' odissea nei mari di mezzo mondo in cerca di un attracco: a

bordo 329 marittimi sono risultati positivi ai test sierologici, in pratica 1 su 4

di un equipaggio composto da 1255 persone. Nelle ore successive all'

attracco sul porto circolava un' ottimistica previsione riguardo ai tempi dello

sbarco dei marittimi: solo una decina infatti erano risultati positivi e avevano

lasciato la nave per gli ospedali di Grosseto e Livorno, ma a casa da quel

momento sono andati solo un centinaio di italiani e altrettanti filippini. Gli altri

sono tutti a bordo. E il timore è che il quadro si faccia davvero pericoloso per

il rischio di una moltiplicazione dei contagi. I test sierologici hanno

evidenziato appunto un' alta percentuale di persone positive, soggetti

asintomatici o con lievi sintomi, che hanno sviluppato gli anticorpi. Visto che

questo tipo di test non dà indicazioni dell' infettività e quindi della potenziale

trasmissibilità, è necessario procedere alla ricerca virologica. Quindi a questo

punto per valutare la gravità della situazione a bordo - dove peraltro gli spazi

enormi hanno consentito di isolare da tempo i casi comunque sospetti - serve l' esame del tampone. Il test è già stato

effettuato dall' Asl su 120 marittimi filippini mercoledì scorso, ora dovranno sottoporsi all' esame gli altri 219 positivi e

poi comunque il tampone sarà ripetuto a tutti dopo qualche giorno. Tutto ciò però di fatto rende complicata la

situazione anche per i circa 700 marittimi risultati negativi all' esame sierologico: la loro provenienza da una nave con

questa situazione, che mediaticamente ha fatto il giro del mondo, rende in ogni caso poco gradito il loro rapido rientro

dai governi di Paesi già alle prese con i problemi delle epidemie locali. E i marittimi sono di 19 nazionalità diverse,

prevalentemente asiatiche. «Rispetto alle iniziali previsioni - ammette il sindaco Francesco Ferrari - i tempi per

completare le operazioni di sbarco dei membri dell' equipaggio si sono allungati, sia a causa del numero di soggetti

risultati positivi che delle difficoltà riscontrate dalla Farnesina nell' organizzazione dei rimpatri degli stranieri. Le

operazioni stanno proseguendo, solo grazie all' ottima collaborazione che si è instaurata tra i soggetti a vario titolo

interessati: le difficoltà riscontrate, purtroppo, sono fattori estranei al controllo di chi sta lavorando per garantire la

salute dei cittadini piombinesi e il ritorno a casa dei membri dell' equipaggio». Il problema però è che l' Asl, già

sottoposta a un super impegno sul territorio, è stata coinvolta nelle operazioni a bordo (da cui è rimasta fuori

sorprendentemente la sanità marittima, cioè gli Usmaf), e che l' esame dei tamponi della Diadema viaggia su una

corsia preferenziale. Così, con i laboratori già sotto stress e con problemi non da poco come la mancanza dei

reagenti, di fatto restano indietro gli altri esami extra Diadema. E a Piombino ormai da alcuni giorni non arrivano

risultati dei tamponi effettuati in Val di Cornia.Un corto circuito che ha provocato la reazione di Ferrari: «Preoccupa la

decisione che i tamponi per gli oltre 300 positivi siano effettuati da Asl - afferma il sindaco - Questa ulteriore attività

rischierebbe di ritardare, se non addirittura pregiudicare, l' attività che i medici e gli

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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infermieri stanno portando avanti nell' intera Val di Cornia in ordine all' esecuzione dei tamponi dei suoi abitanti e,

questione ancor più delicata, la ricerca epidemiologica e la ricostruzione dei contatti dei soggetti positivi». Così

Ferrari sostiene che «sarebbe preferibile, e questo è il nostro suggerimento, che i test fossero eseguiti da Usmaf e

Costa Crociere». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Diadema, su 1255 membri dell' equipaggio 329 sono positivi

Il sindaco Ferrari «I tempi di completamento dello sbarco sono allungati»

PIOMBINO Sono 329 i positivi ai test sierologici, su 1255 componenti

dell' equipaggio della nave Costa Diadema ormeggiata alla banchina

Pecoraro del porto di Piombino. Ai test dovranno seguire poi i tamponi

per una conferma del covid 19. «Rispetto alle iniziali previsioni - spiega il

sindaco Francesco Ferrari - i tempi per completare le operazioni di

sbarco dei membri dell' equipaggio si sono allungati, sia a causa del

numero di soggetti risultati positivi che delle difficoltà riscontrate dalla

Farnesina nell' organizzazione dei rimpatri degli stranieri nei propri Paesi

d '  or ig ine.  In  ogni  caso,  le  operazioni  s tanno proseguendo:

progressivamente i membri dell' equipaggio risultati negativi stanno

sbarcando per essere ricondotti a casa. Chi, invece, è risultato positivo

sarà sottoposto al tampone per un' ulteriore conferma. Al momento sulla

nave sono ancora presenti circa mille persone, altri sbarchi sono previsti

nei prossimi giorni. L' efficienza delle operazioni di sbarco è frutto solo

dell' ottima collaborazione che si è instaurata tra i soggetti a vario titolo

interessati: le difficoltà riscontrate, purtroppo, sono fattori estranei al controllo di chi sta lavorando per garantire la

salute dei cittadini piombinesi e il ritorno a casa dei membri dell' equipaggio». Ferrari poi si è detto preoccupato che i

tamponi vengano svolti da personale Asl sottoposto a un ulteriore carico di lavoro. Il sindaco suggerisce per questo

compito personale Usmaf e Costa Crociere.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Diadema, 329 marittimi positivi al primo test

Redazione

Piombino È stato eseguito il test sierologico per il Covid-19 su tutti i membri

dell'equipaggio della Costa Diadema: dei 1.255 esami, 329 sono risultati

positivi. Ai test ora dovrà seguire il tampone per verificare se davvero ci

siano contagi da Covid-19. A riferirlo è il sindaco di Piombino Francesco

Ferrari precisando che il dato include i 5 pazienti ricoverati nei primissimi

giorni in cui la nave è stata nel porto di Piombino. Rispetto alle iniziali

previsioni i tempi per completare le operazioni di sbarco dei membri

dell'equipaggio si sono allungati, sia a causa del numero di soggetti risultati

positivi al test del sangue che delle difficoltà riscontrate dalla Farnesina

nell'organizzazione dei rimpatri degli stranieri nei propri Paesi d'origine. A

bordo della Diadema sono ancora presenti circa mille persone , altri sbarchi

sono previsti nei prossimi giorni. Preoccupa ora la decisione che i tamponi

per gli oltre 300 positivi siano effettuati da Asl, perché, aggiunge il sindaco,

rischierebbe di ritardare, se non addirittura pregiudicare, l'attività che i medici

e gli infermieri stanno portando avanti nell'intera Val di Cornia sull'esecuzione

dei tamponi dei relativi abitanti e, questione ancor più delicata, la ricerca

epidemiologica e la ricostruzione dei contatti dei soggetti positivi. Per Ferrari, sarebbe preferibile, e questo è il nostro

suggerimento, che i test fossero eseguiti dagli Uffici di sanità marittima e da Costa Crociere.

shipmag.it

Piombino, Isola d' Elba
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Diadema: l' AdSP fa chiarezza sulle aree portuali riservate alle operazioni

GAM EDITORI

9 aprile 2020 - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

ha appena emesso una ordinanza (la n.9 del 2020) con la quale individua e

delimita le zone portuali da destinare esclusivamente alle operazioni della

nave Costa Diadema, attualmente ormeggiata presso la banchina Pecoraro

dello scalo piombinese.In particolare, sono state individuate un' Area Sterile,

prioritariamente destinata alle attività previste per la gestione dell' emergenza

della nave Costa Diadema, e un' area di Servizio dedicata, ancorché non in

via esclusiva, alle attività di supporto e di servizio alla gestione della nave

Costa Diadema. Nella prima la circolazione è consentita esclusivamente a

personale e mezzi delle amministrazioni coinvolte nella "cabina di regia"

(Autorità d i  Sistema Portuale, USMAF, Comune di Piombino, Autorità

Marittima, Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, soc. Costa

Crociere e Agenzia Marittima Freschi Alessandro & C.) e agli operatori dei

servizi tecnico nautici e dei servizi portuali esclusivamente per esigenze di

servizio e alle associazioni accreditate autorizzate dalle medesime

amministrazioni.La circolazione dovrà avvenire sotto la vigilanza del

personale preposto (Forze dell' Ordine e Port Security), previa richiesta di accesso all' AdSP e secondo le modalità

concordate, anche per le vie brevi, dalla cabina di regia. Anche nella seconda area la circolazione di mezzi e persone,

opportunamente e specificatamente autorizzati, dovrà avvenire sotto la vigilanza della Port Security e secondo le

modalità concordate, anche per le vie brevi, dalla cabina di regia.Il personale dei Servizi tecnico-nautici e i membri

degli equipaggi delle navi ormeggiate nelle banchine incluse nell' Area di servizio, potranno transitare o operare

autonomamente al suo interno solo in ragione dello svolgimento del loro servizio. Ulteriori e diverse modalità di

utilizzo e/o di allestimento delle aree di cui ai punti 1 e 2, riconducibili ad altre finalità, saranno sempre e comunque

preventivamente autorizzate dall' AdSP, sentita la "cabina di regia.

Primo Magazine

Piombino, Isola d' Elba
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fronte del porto

Tre nuove aree portuali la gara è entrata nel vivo

Autorità di sistema: cinque le aziende ammesse alla seconda fase Capuano: «Entro maggio-giugno, entreremo
ufficialmente nel futuro»

piombino La partita è ancora a carte coperte. Eppure nelle stanze piombinesi

dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale si registra un

significativo passo in avanti, considerate le difficoltà in tempi di coronavirus.

Aperte le buste contenenti le offerte tecniche dei candidati all' assegnazione

delle tre nuove aree portuali. Il porto di Piombino, pur con tutte le difficoltà di

un periodo che impone il rispetto delle regole di distanziamento sociale, non

rallenta la propria attività e apre un nuovo capitolo della sua storia. Grazie alle

disponibilità digitali, la commissione ha potuto riunirsi in videoconferenza. Ad

aprire le buste è stato il segretario di gara Alfredo Pineschi, con la

supervisione del responsabile unico del procedimento Claudio Capuano, che

nell' Autorità di sistema ha il ruolo di dirigente preposto all' ufficio territoriale

di Piombino. Nella seduta, la prima di una lunga serie, era presente anche il

segretario generale della Port Authority Massimo Provinciali. Essendo

pubblica, alla riunione hanno anche partecipato alcune imprese. Le buste

sono state aperte in tutta sicurezza e sotto il controllo attivo delle telecamere,

che hanno registrato i vari passaggi, seguendo da vicino le mani del

segretario di gara durante l' apertura dei plichi. La commissione si prenderà ora il tempo necessario per esaminare le

offerte tecniche e stilare la graduatoria degli assegnatari con i quali verrà siglato l' accordo prodromico all'

assegnazione delle aree. «Il tabellino di marcia è stato rispettato - afferma Capuano - entro maggio, giugno, il porto

avrà i nuovi interlocutori ed entrerà ufficialmente nel futuro». Dall' Authority assicurano che nei prossimi giorni

verranno pubblicati in sintesi i progetti presentati dai cinque candidati ammessi alla selezione. Per farlo è necessario

un passaggio formale, con la pubblicazione di un avviso. Intanto, è dato conoscere nomi e le linee generali dei

progetti in pista per l' assegnazione di tre aree portuali poste a nord, nella macro zona 1. Opera già a Piombino, in

capannoni a sei chilometri dalla banchina e punta a colmare la distanza Sicmi Sea Style, realtà da 120 dipendenti che

a Montegemoli costruisce scafi per yacht. L' obiettivo è quello di affiancare alla carpenteria anche impiantistica per

consegnare ad esempio l' imbarcazione completa di tutti gli impianti elettrici e di condizionamento, arrivando a

imbarcare motori e macchinari. In lizza per l' assegnazione delle aree portuali c' è Manta Logistic Srl, società della

Onorato Armatori che punta su Piombino per esordire nella logistica degli autoveicoli nuovi e per competere con il

vicino porto di Livorno nella movimentazione intermodale di questo comparto. Sul tavolo c' è anche la proposta di

Piombino Multiterminal Srl, società creata ad hoc tra la Compagnia portuali di Piombino e la Compagnia portuali di

Livorno. Inoltre, quelle targate Piombino Logistics Spa e Liberty Magona Srl, due nomi che richiamano e si legano alle

due aziende siderurgiche ma che stando allo spirito del bando dovrebbero aver presentato proposte che ampliano il

loro spettro di attività. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Turismo in sicurezza: servono protocolli per le attività ricettive»

La proposta del consigliere regionale del Pd Anselmi e del segretario De Rosas

PORTOFERRAIO «Iniziare subito a lavorare ad un progetto di trasporto

che  a f f ron t i  i l  t ema de i  con t ro l l i  p reven t i v i  su l  por to  e  de l

contingentamento dei carichi e che preveda un reale distanziamento degli

ospiti all' interno delle navi che raggiungeranno l' Elba. Il tutto utilizzando le

più moderne tecnologie già sperimentate in altri Paesi del mondo». E'

quanto propongono di fare al ministero dei trasporti, alla regione

Toscana, all' autorità di sistema portuale del mar Tirreno settentrionale e

all' Osservatorio per i trasporti marittimi, invitandoli a lavorare di concerto

con le compagnie di navigazione, il consigliere regionale Gianni Amselmi

ed il segretario della federazione Elba-Val di Cornia del Pd Simone De

Rosas una volta che ci sarà la possibilità di ritornare alla normalità

riaprendo i confini dell' Elba ai flussi turistici. «Mentre si ragiona di un

piano per il turismo in sicurezza, con protocolli per le singole attività

ricettive e commerciali- dicono Anselmi e De Rosas - è urgente affrontare

il tema dei trasporti marittimi. E' necessario pertanto discutere per tempo

di quali modalità sicure dovremo avvalerci per riprendere a raggiungere l' Elba, mantenendo un rapporto di fiducia tra

ospiti estivi e residenti elbani e veicolando un' immagine rassicurante e qualificante del nostro territorio nell' ottica di

una nuova promozione turistica. Tutto cambierà, almeno per questa stagione turistica. E non possiamo e non

dobbiamo farci trovare impreparati».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Il porto di Piombino entra nel futuro

Aperte le buste contenenti le offerte tecniche dei candidati

Redazione

PIOMBINO Il porto di Piombino entra nel futuro. Avanti tutta. Anche in tempi

di Coronavirus. Lo scalo toscano pur con tutte le difficoltà di un periodo che

impone il rispetto delle regole di distanziamento sociale, non rallenta la propria

attività e apre un nuovo capitolo della sua storia. Sono state infatti aperte le

buste contenenti le offerte tecniche dei candidati all'assegnazione delle tre

nuove aree portuali. Grazie alle disponibilità digitali, la Commissione ha

potuto riunirsi in video conferenza. Ad aprire le buste è stato il segretario di

gara, Alfredo Pineschi, con la supervisione del responsabile unico del

procedimento, Claudio Capuano, che nell'Autorità di Sistema ha il ruolo di

dirigente preposto all'ufficio territoriale di Piombino. Nella seduta, la prima di

una lunga serie, era presente anche il segretario generale dell'Ente, Massimo

Provinciali. Essendo pubblica, alla riunione hanno anche partecipato alcune

imprese. Le buste sono state aperte in tutta sicurezza e sotto il controllo

attivo delle telecamere, che hanno registrato i vari passaggi, seguendo da

vicino le mani del segretario di gara durante l'apertura delle buste. La

Commissione si prenderà ora il tempo necessario per esaminare le offerte

tecniche e stilare la graduatoria degli assegnatari con i quali verrà siglato l'accordo prodromico all'assegnazione delle

aree. Il tabellino di marcia è stato rispettato ha detto Capuano entro Maggio, Giugno, il porto avrà i nuovi interlocutori

ed entrerà ufficialmente nel futuro. Nei prossimi giorni verranno pubblicati in sintesi i progetti presentati dai cinque

candidati ammessi alla selezione.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Gli autotrasportatori si schierano con i portuali

LA PROPOSTA La proposta avanzata dal presidente della Compagnia portuale

Enrico Luciani, di scaricare il carbone sulle banchine pubbliche, per arginare la

crisi dovuta allo stop di crociere e passeggeri per il contenimento del Covid 19,

ha trovato la prima sponda certa negli autotrasportatori. A sposare l' idea del

numero uno dei portuali è stato ieri il direttore del Consorzio Autotrasportatori

Civitavecchia, Patrizio Loffarelli, che in una video conferenza ha ricordato come

il Cac avesse già fatto una proposta simile nel 2014. «All' epoca spiega

Loffarelli, rappresentante locale anche dell' associazione Assotir il Comitato

portuale non ritenne di darle un seguito. Oggi i tempi sono diversi, l' effetto

domino del Covid 19 ha provocato una crisi drammatica nello scalo, e scaricare

una parte delle 3 milioni di tonnellate del carbone diretto alla centrale di Tnv,

aiuterebbe le imprese ex art.16, i gruisti della Gtc, la Cpc, i servizi tecnico nautici

e ovviamente la nostra categoria». Non solo, ma i 22 autotrasportatori del

Consorzio sono anche pronti ad iniziare subito a fare la spola tra le banchine

dello scalo e la centrale Enel con i carichi del carbone, e nel massimo rispetto

dell' ambiente. «Abbiamo automezzi, euro 6, predisposti per questo tipo di

servizio, che peraltro in passato abbiamo già svolto per altri siti, e il carbone verrebbe trasportato senza dispersione

nell' ambiente. Sia noi che le imprese che operano nello scalo siamo perfettamente in grado di svolgere questo

servizio che mi auguro possa partire entro una settimana al massimo 10 giorni». Loffarelli, che ha già relazionato sulla

situazione del Cac le varie istituzioni ricevendo da tutti massima disponibilità, si appella ora all' Autorità portuale. «Se

ci fossero ostacoli burocratici per questo servizio, le istituzioni potrebbero attivarsi per risolverlo. Spero che l' Enel

accolga favorevolmente questa proposta che aiuterebbe tutto il comparto». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Viterbo)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Un golfo di Napoli mai visto

Da un mese intero la baia, estesa 870 chilometri quadrati e attraversata ogni anno da quasi 10 milioni di persone,
non è solcata da neanche una barca. Spirito: "Perso fino all' 80 per cento del traffico"

Il sistema portuale campano è uno dei più affollati al mondo per movimento

passeggeri. Il primo in Italia combinando traffico nautico, marittimo-turistico e

di cabotaggio, se si toglie l' importante flusso tra San Giovanni e Messina. Il

golfo di Napoli è uno degli specchi di mare più attraversati al mondo dalle

persone, insieme al Nord Europa e al la baia di  Hong Kong. Una

combinazione di alta densità abitativa e alta concentrazione di turismo, da

Pozzuoli f ino al Cilento, che lo rende già affollato in primavera ed

estremamente affollato d' estate. Dal molo Beverello, vicino piazza Municipio,

partono verso le isole e la Costiera tra i 6 e le 7 milioni di persone l' anno,

escludendo il movimento delle navi da crociera, cariche di oltre 1,5 milioni di

persone (da cui però mediamente scendono un quarto dei passeggeri per

nave). Oggi il golfo di Napoli e quello di Salerno sono vuoti, da un mese. Da

via Caracciolo circola un video surreale che mostra una baia di 870 chilometri

quadrati (più o meno il "negativo" su acqua della provincia di Napoli) senza

neanche una barca, solo mare. Qualcosa di mai visto. «Anche il porto d i

Napoli è in difficoltà soprattutto sul fronte passeggeri, in cui registriamo una

riduzione tra il 70 e l' 80 per cento». Spiega all' Ansa Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di sistema portuale del

Tirreno Centrale, che amministra i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Stesse difficoltà di tutti i porti

italiani, a quattro settimane dal lockdown produttivo industriale. Si contrae anche il traffico merci ma in misura meno

drammatica. «Sul traffico merci - continua Spirito - c' è una riduzione perché lavorano solo le filiere strettamente

indispendabili come agroalimentari, farmaceutici, trasporti e logistica che noi garantiamo, chiaramente risentiamo

delle decisioni corrette di contenimento decise dalle autorità. Sulle merci però c' è una riduzione di container in arrivo

e un aumento di container per l' export mentre le rinfuse sono abbastanza stabili, quindi i numeri non sono

drammaticamente ridotti». «La pandemia - conclude Spirito - determina una contrazione drammatica del traffico

passeggeri. Ricordo che Napoli movimenta 9 milioni di passeggeri l' anno, tra cui i turisti delle crociere che sono

completamente bloccate». Gli aliscafi non sono fermi, ma a parte qualche piccolo approvvigionamento e soprattutto il

trasporto dei pendolari, non possono fare altro. Il cantiere per la costruzione di una nuova stazione marittima al

Beverello è stato avviato a novembre scorso ma ora è logicamente fermo.

Informazioni Marittime

Napoli
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Sbarco membri equipaggio nave Costa

Sono sbarcati questa mattina al porto di Napoli i primi 25 membri dell'

equipaggio, quasi tutti campani, della Costa Mediterranea, la nave da crociere

che sta riportando a casa l' equipaggio visto il blocco del settore. Stamattina

sono stati completati i test rapidi per il covid19 ai campani che sono risultati

negativi e quindi sono sbarcati. La nave, dopo la fine del suo ciclo tra

Mauritius e le Seichelles, è ripartita infatti da Saint Louis, capitale delle

Mauritius, il 15 marzo con a bordo solo i 178 membri dell' equipaggio che non

hanno avuto alcun contatto con il mondo esterno visto che la Costa

Mediterranea si è fermata solo per fare rifornimenti. Domani ci sarà un

secondo ciclo di test rapidi, a bordo ci sono infatti membri dell' equipaggio di

altre regioni del centrosud che potrebbero partire in bus da Napoli. Ad

assistere alle operazioni oggi c' era il presidente dell' Autorità Portuale del

Mar Tirreno Centrale Pietro Spirito. fonte Ansa.

Per Sempre Napoli

Napoli
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Impegnati nell' operazione decine di uomini della Polstrada insieme a vigili carabinieri e finanzieri Il
diktat arrivato dalla prefettura

L' esodo "fuorilegge" Arrivano i check-point

Le prime verifiche sull' A2 all' altezza di Campagna: una decina di sanzioni Ordinato il presidio anche dei porti e
aeroporti. In un mese 3.900 multati

SALERNO Agli agenti che gli chiedevano dove fosse diretto ha riferito di

essersi mosso da casa perché doveva dare da mangiare ai suoi animali; ma

i poliziotti hanno poi scoperto che non ne aveva nessuno e che la sua era

una scusa per fare una passeggiata fino alla Certosa di Padula. Questo uno

dei casi riscontrati, ieri, al primo checkpoint attivato sull' autostrada A2

Salerno-Reggio Calabria, allestito all' altezza dell' area di servizio di

Campagna. L' ambulante di San Mango Piemonte è tornato a casa,

percorrendo altri 40 chilometri, multato e senza fare l' ambita gita. Questa

una delle storie tra una decina di persone sanzionate ieri solo all' area di

servizio sull' A2 nell' ambito di un poderoso sistema di controllo contro il

pericolo dell' esodo di Pasqua e Pasquetta messo in campo dalla prefettura,

dalle forze dell' ordine e dall' Anas. Già in queste settimane, sono state

impiegate 500 pattuglie al giorno, tra quelle della Polizia di Stato, dei

carabinieri, della Guardia di finanza, polizie locali e quella provinciale, sotto il

coordinamento del prefetto Francesco Russo. In vista dell' approssimarsi

delle festività Pasquali, il dispositivo di controllo del territorio è stato

ulteriormente intensificato con l' impiego di altre 36 pattuglie delle forze di polizia statali, che vigileranno in particolare

nelle aree a vocazione turistica della provincia. Sott' occhio in particolare la Costiera amalfitana e il Cilento, interno e

costiero. Si vogliono evitare le gite fuori porta, le riunioni familiari, il trasferimento nelle seconde case e altri

comportamenti irresponsabili in questo momento di dura lotta contro la diffusione del contagio. Le famiglie in gita a

Camerota. Ma non tutti sembra vogliano rinunciare alla Pasqua nella casa al mare. Ieri sera, per esempio, la Polizia

municipale di Camerota ha rimandato a casa ben quattro famiglie che viaggiavano a bordo di altrettante automobili. In

orari differenti hanno provato a raggiungere Marina di Camerota e le loro seconde case. Comminate multe per

centinaia di euro col fermo "invito" a rientrare presso i Comuni dove risiedono. I controlli. Il sistema di verifica dei

check point prevede l' istituzione di posti di blocco per il filtraggio dei veicoli di ogni genere. L' Anas sarà attiva sulla

strada statale 162 a Giugliano in Campania, sul raccordo autostradale di Avellino s Solofra, sulla strada statale 372

"Telesina" tra Baia e Latina in provincia di Caserta; a Pozzuoli sulla Domitiana e in altri punti in provincia di Salerno,

specie sulle grandi arterie di traffico, a sostegno dei filtraggi delle forze dell' ordine. Inoltre la polizia stradale si

disporrà sull' A3 Napoli-Salerno, sull' A30 e sull' A2 del Mediterraneo (ex Salerno Reggio Calabria). Polizia e

carabinieri saranno dislocati in forze in entrata e in uscita dalle città, agli svincoli autostradali e negli snodi principali all'

interno dei centri abitati, dove agiranno anche le polizie locali, mentre quella provinciale terrà d' occhio le arterie di

proprietà della Provincia. Insomma, è impossibile non essere fermati e controllati durante il viaggio e più volte. In

tanti, infatti, hanno notato i posti di blocco dei carabinieri a piazza della Concordia o a via Ligea o quelli della polizia

nella zona orientale di Salerno, lo stesso accaduto in altri centri della provincia. Presidi anche in stazioni, porti e

aeroporti. Intanto in un' ordinanza il governatore Vincenzo De Luca ha chiesto ai Comuni, alle Prefetture, alle Asl, alle

Ferrovie e a Italo, ai concessionari di trasporto pubblico su gomma a lunga percorrenza, ad Autostrade per l' Italia

La Città di Salerno

Salerno
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di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (che gestisce i porti di Napoli, Salerno e Castellammare) maggiori

controlli in vista di Pasqua e Pasquetta. In caso di trasgressione, ricorda De Luca, saranno applicate le sanzioni

statali e quelle sanitarie, tra le quali la quarantena per 14 giorni a casa. I droni a Castellabate. E si muovono anche i

sindaci, da quelli che impediscono l' accesso ai luoghi della Pasquetta a chi s' industria in vari modi pur di evitare che

le belle giornate e le festività pasquali possono favorire la classica gita fuori porta. A Castellabate, località turistica tra

le più gettonate del Cilento, l' Amministrazione comunale ha organizzata pattuglie di giorno e di notte con la polizia

municipale che vigilerà con particolare attenzione le zone di accesso alla cittadina. I carabinieri pattuglieranno anche la

SR 267 all' uscita di Agropoli Sud. Sarà impiegato anche un drone, con il quale si potrà tempestivamente individuare

assembramenti sospetti, seconde case aperte o illuminate e la maggiore intensità di traffico veicolare. I sanzionati.

Dal 10 marzo al 7 aprile sono stati controllati 87mila cittadini in tutta la provincia di Salerno, di cui 3.900 sanzionati per

aver violato le disposizioni normative in tema di spostamento. Si tratta di persone che erano uscite da casa non per

comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità e urgenza. Controllati, inoltre, anche su 36mila esercizi

commerciali. Salvatore De Napoli ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Città di Salerno

Salerno
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Arrivate al porto di Taranto 2000 mascherine

Xièxiè China Communication Construction Company

Arrivate al porto di Taranto 2000 mascherine, a cui si aggiungono le 2000 già

ricevute a marzo, da destinare al personale dell' AdSP e agli operatori dei

servizi essenziali dello scalo. Un utilissimo e cortese omaggio al porto d i

Taranto e un gesto di grande solidarietà e di vicinanza all' Italia sono l'

evidenza che, al di là degli interessi commerciali, un rapporto di amicizia e

stima unisce il colosso cinese China Communication Construction Company

Ltd e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. "I veri amici si riconoscono

nei momenti di difficoltà" The port of Taranto has just received 2000 masks -

in addition to the 2000 items received in March - for both Port Authority Staff

and operators providing port essential services. Such an useful and thoughtful

present to the port of Taranto represents an expression of great solidarity and

closeness to Italy and underlines that China Communication Construction

Company Ltd and the Port Network Authority of the Ionian Sea share a

friendship and mutual regard that goes beyond the existing commercial

relationship. "Real friendship comes out in times of trouble'

Il Nautilus

Taranto
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EMERGENZA CORONAVIRUS Non si ferma il grande cuore del sindacato di polizia Siulp

Solidarietà chiama solidarietà

La segreteria provinciale ha promosso una raccolta alimentare per le famiglie fragili

"CUORE Siulp" per la solidarietà non si ferma e stimola altra solidarietà. In

questo particolare momento di difficoltà, a causa delle misure di prevenzione

per l' emergenza epidemiologica in corso, in cui numerosi nuclei familiari hanno

perso la propria capacità reddituale, la segreteria provinciale del SIULP ha

inteso promuovere una raccolta alimentare a sostegno delle famiglie

economicamente fragili. Nel giro di pochissimi giorni grazie alla grande

generosità degli operatori di polizia è stata raccolta un' importante somma con

la quale è stata acquistata una significativa quantità di generi alimentari, grazie

alla collaborazione delle aziende "Despar-L' Ago rà srl" e della "Conad-Pi vem

srl" di Pellaro. Come in tutte le iniziative solidali organizzate nel tempo dalla

segreteria provinciale del SIULP, l' obiettivo è stato sempre quello di individuare

in maniera chiara e trasparente le strutture destinatarie, anche per dare modo a

coloro i quali decidono di donare un contributo di verificare direttamente le

finalità della raccolta. La scelta della Caritas Diocesana, per le sue molteplici

attività caritative, nasce dalla condivisione delle opere di assistenza e di

sostegno ai più bisognosi, dall' aver vissuto direttamente, in alcune occasioni, l'

esperienza del servizio alla mensa per i poveri, facendoci toccare con mano la generosità di chi opera e le difficoltà

degli ultimi, dall' aver conosciuto l' es senza umana dei volontari, gli invisibili del bene, professionisti nella quotidianità

e uomini caritatevoli nella vita. E proprio con questo spirito che una prima parte delle scorte alimentari è già stata

consegnata nei giorni scorsi a Don Nino Russo, direttore dell' Em porio della Solidarietà "Ge nezareth un RIPARO per

la crisi", mentre sabato mattina un' altra rilevante provvista di generi alimentari sarà consegnata alle mense della

Caritas Diocesana di Reggio Calabria, alla presenza del Direttore, Don Nino Pangallo. Un piccolo contributo che

vuole essere solo una testimonianza della nostra presenza, "l' essenza umana di una divisa e il senso solidale dell'

uomo dentro l' uniforme", i valori fondaSiulp" e di tutti gli operatori di Polizia che hanno inteso tendere una mano

verso chi ha più bisogno e sta vivendo un reale disagio familiare, economico e sociale. Quello che può essere visto

come un "gesto straordinario" di solidarietà, così come quello che numerosi li cittadini si stanno prodigando genero

samente a fare in questi momenti, rappresenta invece, per coloro i quali operano quotidiana mente nel volontariato, l'

attività ordinaria, dove il condividere è un imperativo morale ed etico. Ed è pur vero anche che solidarietà chiama

solidarietà. In queste settimane, in particolare all' inizio dell' emergenza pandemica gli operatori di Polizia, nonostante

il tempestivo interessamento del Dipartimeno di P.S., non erano stati dotati in maniera adeguata delle protezioni

individuali e, per questo motivo, la segreteria provinciale si era subito attivata per acquistarne alcune centi naia,

mettendole a disposizione della Questura di Reggio Calabria. La piacevole sorpresa di questi giorni è stata però la

disponibilità di imprenditori, singoli cittadini ed Enti che hanno sentito il dovere di donare a questa organizzazione

sindacale diverse centinaia di mascherine che saranno messe a disposizione degli operatori di Polizia di vari uffici.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Infatti, grazie alla sensibilità dell' azienda "Clivia Profumi srl", della ditta "Aquinflex spa" di Poliste na, dell' Autorità

Portuale di Gioia Tauro ed in particolare della signora Francesca Putortì, madre di un operatore di Polizia, che ha

dedicato il suo tempo a cucirle personalmente, è stato possibile fornire altri dispostivi di protezione agli operatori.

Gesti semplici che hanno voluto però testimoniare la vicinanza affettiva di ognuno alla Forze di Polizia per il lavoro

straordinario svolto ogni giorno. Loro ci sono così come "Noi continueremo ad esserci".

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

venerdì 10 aprile 2020
Pagina 31

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 72

[ § 1 5 6 7 4 4 1 1 § ]

Sinergest non si arrende c' è un esposto in Procura

La società contesta l' affidamento del servizio bus navetta alla Turmo travel srl «I mezzi utilizzati non sono
regolamentari, manca l' autorizzazione del Comune»fronte del porto

OLBIA Sinergest non ci sta a uscire mestamente di scena dalla gestione di

buona parte dei servizi portuali all' Isola Bianca. Così, dopo tante proteste e

segnalazioni di presunte irregolarità, arriva il primo esposto presentato alla

Procura di Tempio. Nel mirino c' è un il servizio di bus-navetta per il trasporto

dei passeggeri all' interno dell' area portuale, cioè dalle banchine alla

stazione marittima e viceversa. Servizio che l' Autorità portuale lo scorso

gennaio ha affidato alla società Turmo travel che si è aggiudicata la gara

superando proprio la Sinergest che lo svolgeva da una trentina d' anni. L'

esposto, firmato dal direttore di Sinergest, Raimondo "Duccio" Bonacossa,

segue un carteggio tra la stessa società per azioni pubblico-privata (Moby è

l' azionista di riferimento, il Comune di Olbia il socio di garanzia), l' Autorità

portuale e l '  asessorato regionale ai Trasporti. La contestazione -

Bonacossa la definisce "macroscopica ingiustizia" - riguarda il bando di

gara, i bus-navetta utilizzati dalla Turmo travel per il servizio e le

autorizzazioni amministrative. «Si manifestano notevoli perplessità riguardo

l' assegnazione del servizio bus navetta alla società Turmo travel srl giacché,

per quanto ci risulta, la stessa ha dichiarato di possedere degli autobus idonei a soddisfare le esigenze richieste dalla

Autorità portuale nel capitolato d' oneri relativo al bando di gara, pur difettando dei requisiti richiesti - scrive il direttore

generale Sinergest nell' esposto -. In particolare, al punto 7 del capitolato d' oneri citato, nel paragrafo relativo ai

"materiali mezzi e attrezzature da impiegare nell' esercizio del servizio", al punto C si evidenzia chiaramente che "gli

autobus dovranno essere adeguati, come minimo, alle normative ambientali Euro 5. In realtà, come emerge dalla

carta di circolazione degli automezzi, contrariamente a quanto affermato nella "dichiarazione sostituiva di

certificazione" presentata per partecipare al bando da parte della Turmo travel si segnala che i veicoli utilizzati per il

servizio non siano con classe di inquinamento Euro 5 ma siano Euro 3». «Inoltre - aggiunge Bonacossa - gli altri

veicoli indicati nella dichiarazione sostitutiva, in particolare i veicoli marca Breda, non possono essere destinati al

servizio indicato nel bando di gara giacché non soddisfano i requisiti di capienza. Gli stessi autobus Breda poi non

possono essere impiegati perché già destinati unicamente ad altro servizio pubblico regionale. Infine, la Turmo travel

pare difettare delle necessarie autorizzazioni amministrative che debbono essere rilasciate dal Comune di Olbia per

poter esercitare il trasporto pubblico, con il servizio navetta, all ' interno dell' area demaniale». (m.b.

)©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Porto Canale Cagliari, nuova proroga per le istanze di concessione

Spostata di un mese e mezzo la scadenza a causa delle misure imposte dal decreto-legge per l' emergenza
epidemiologica

Nuovo rinvio della scadenza per la presentazione delle istanze di concessione

relative al container terminal al Porto Canale di Cagliari. L' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna ha infatti annunciato che il termine per la call

internazionale, prorogato in un primo momento al 15 aprile, è stato fissato per

il prossimo primo giugno alle ore 12 . L' ente portuale ha precisato che la

decisione della nuova proroga, oltre ad essere stata sollecitata in questi giorni

da operatori economici interessati, risulta imposta dal decreto-legge dello

scorso 17 marzo sulle "Misure di potenziamento del servizio sanitario

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese

connesse all' emergenza epidemiologica da Covid-19".

Informazioni Marittime

Cagliari
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IL CASO MESSINA

Battaglia Stato-Sicilia sullo Stretto

La Regione chiude i transiti mentre il governo cancella l' ordinanza del Comune

Gianni Trovati

ROMA Lo Stretto di Messina diventa la nuova frontiera nella battaglia fra

Stato ed enti territoriali sui poteri di gestione dell' emergenza sanitaria.

Frontiera a tutti gli effetti: blindata da oggi fino al lunedì dell' Angelo, con una

chiusura che però promette di prolungarsi insieme al lockdown nazionale. A

rialzare le barriere è stata un' ordinanza della Regione, arrivata ieri in

contemporanea con la decisione del consiglio dei ministri di cancellare una

misura dagli effetti analoghi approvata nei giorni scorsi dal Comune di

Messina, solennemente bocciata dal Consiglio di Stato. Chiaro? Non

troppo. Tutto nasce, si diceva, dal Comune. Dove il sindaco Cateno De

Luca, politico poliedrico e amante del pittoresco, domenica scorsa firma un'

ordinanza che declama braccia ai fianchi e petto in fuori al porto di Messina

per illustrare la «vigilanza obbligatoria». L' ordinanza impone a chi vuole

attraversare lo Stretto per sbarcare in Sicilia di registrarsi 48 ore prima nel

sistema web «sipassaacondizione» messo in piedi dal Comune, allegando

un «nulla osta» del sindaco del Comune di destinazione. Un atto comunale

che limita la libertà di movimento, raccoglie dati personali su un sito fatto in

casa e recluta in modo unilaterale gli altri sindaci per rilasciare dei nulla osta è «abnorme», spiega il Consiglio di Stato

in un' ordinanza (la 260/2020) depositata mercoledì in cui dà il via libera al governo sull' ipotesi di cancellare l'

ordinanza. Cancellazione che avviene puntualmente ieri mattina, con un consiglio dei ministri convocato apposta. Ma

la multiforme amministrazione italiana è sempre all' opera su più livelli. E negli stessi minuti a Palermo il presidente

della Regione Nello Musumeci mette la firma in fondo a un' ordinanza che richiude lo Stretto tranne che a Forze di

sicurezza, operatori sanitari, pendolari e chi si sposta per «comprovati motivi di gravità e urgenza». Ma la «gravità e

urgenza» siciliana sarà la stessa «necessità e urgenza» che secondo le norme nazionali permette di spostarsi da un

Comune all' altro? Se è così, l' ordinanza è inutile. Altrimenti rischia di complicare ulteriormente l' intreccio di

interpretazioni: che, tra una cabina di regia e l' altra, andrebbe sciolto una volta per tutte. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Il consiglio dei ministri ha disposto l' annullamento straordinario

In Sicilia senza nullaosta

L' ordinanza di Messina viola i diritti individuali

FRANCESCO CERISANO

Un' ordinanza «abnorme». Perché i sindaci non possono dettare norme

prescrittive che abbiano effetto, diretto o indiretto, fuori dal territorio del

proprio comune. Né possono rilasciare nullaosta all' ingresso perché ciò viola

la libertà personale e la libertà di circolazione previste dalla Costituzione. E

lede, come nel caso dell' obbligo di registrazione imposto dal sindaco di

Messina per chi volesse recarsi in Sicilia attraversando lo Stretto, le norme

sulla privacy, sull' ordine e la sicurezza pubblica e le competenze statali in

materia di profilassi internazionale. Senza dimenticare il recente dl n. 19/2020

che ha sensibilmente circoscritto i poteri di ordinanza di sindaci e governatori.

È una bocciatura su tutta la linea quella che, prima il Consiglio di stato (con il

parere n. 735/2020) e poi, ieri, il consiglio dei ministri hanno espresso sull'

ordinanza del 5 aprile di Cateno De Luca che imponeva a chiunque

intendesse fare ingresso in Sicilia attraverso il porto di Messina, a piedi o con

qualsiasi mezzo di trasporto, «l' obbligo di registrarsi, almeno 48 ore prima

d e l l a  p a r t e n z a ,  n e l  s i s t e m a  d i  r e g i s t r a z i o n e  o n l i n e  w w w .

sipassaacondizione.comune. messina. i t ,  f o rnendo  una  se r ie  d i  da t i

identificativi e di informazioni personali», nonché di attendere il rilascio da parte del comune del nulla osta allo

spostamento. Dopo il parere favorevole di palazzo Spada alla proposta della ministra dell' interno Luciana Lamorgese

di annullare in via straordinaria l' ordinanza di De Luca, è arrivata ieri la decisione ufficiale del consiglio dei ministri «a

tutela dell' unità dell' ordinamento». Il Cds aveva dato il via libera all' annullamento evidenziando come l' istituto dell'

annullamento straordinario a tutela dell' unità dell' ordinamento «evidenzi oggi una sua rinnovata attualità e rilevanza,

proprio a fronte di fenomeni di dimensione globale quali l' attuale emergenza sanitaria da pandemia che affligge il

Paese, al fine di garantire il razionale equilibrio tra i poteri dello Stato e tra questi e le autonomie territoriali». «In

presenza di emergenze di carattere nazionale», ha concluso il Consiglio di stato, «pur nel rispetto delle autonomie

costituzionalmente tutelate, vi deve essere una gestione unitaria della crisi per evitare che «interventi regionali o locali

possano vanificare la strategia complessiva di gestione dell' emergenza, soprattutto in casi in cui non si tratta solo di

erogare aiuti o effettuare interventi ma anche di limitare le libertà costituzionali». © Riproduzione riservata.

Italia Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri
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D'Uva: «Si a corridoi controllati»

Il deputato messinese propone un filo diretto tra le forze dell'ordine che operano sullo Stretto e quelle dei Comuni di
destinazione. Scambio dei dati dei passeggeri

Nell' ultimo periodo si è trovato ad attraversare lo Stretto o ha raccolto

testimonianze altrui su come sia realmente la situazione? «Sono in continuo

contatto con i cittadini, ma anche con Istituzioni come la Prefettura e l' Autorità

portuale dello Stretto, le quali forniscono quei dati e numeri ufficiali che

permettono di prendere misure sempre più efficaci. Ne ricordo una: all' inizio

dell' emergenza abbiamo raggiunto l' accordo tra vettori e ordini professionali

per il traghettamento gratuito e in sicurezza del personale sanitario». De Luca

imputa allo Stato e alla Regione siciliana una grave disattenzione sui transiti

tra la Calabria e l' Isola: quale disciplina si applica? «Le leggi dello Stato e le

ordinanze della Regione, niente di più chiaro. A volte ho l' impressione che

qualcuno non voglia far capire ai cittadini come stanno davvero le cose». Lei

e la collega Grazia D' Angelo avete criticato il metodo del "Si passa a

condizione", qual è la vostra proposta al Viminale? «Chiarisco subito, usando

le sue parole, che non critichiamo senza offrire alternative. Al Viminale

abbiamo proposto i "Corridoi controllati", che permettono di modellare misure

nazionali, già di per sé valide ed efficaci, sulla nostra realtà in modo più

specifico. Si tratta di un filo diretto tra le forze dell' ordine che operano sullo Stretto di Messina e quelle dei Comuni di

destinazione, in modo da avere uno scambio costante dei dati di tutti i passeggeri. Aggiungiamo poi che i controlli di

veridicità delle autocertificazioni dei passeggeri siano eseguiti subito a tappeto. Tra Villa e Messina si può dare

questa marcia in più perché i numeri sono definiti. Nel resto d' Italia invece le verifiche si devono fare per forza a

campione. Potenzialmente, immagina controlli istantanei per 60 milioni di cittadini, 24 ore su 24? Impossibile. Adesso

il ministero dell' Interno esaminerà la proposta e valuterà le modalità attuative». Che giudizio dà alla banca dati

deluchiana o comunque al sistema di tracciabilità dei transiti? Si può adottare un progetto di più ampio respiro, magari

esteso oltre l' emergenza Covid? «Il metodo De Luca - lo hanno decretato ormai tutte le Istituzioni italiane - comporta

rischi che non possiamo correre. Da una parte il sindaco vuole decidere sulle vite delle persone esercitando poteri che

non ha e sostituendosi alla legge. Non è domineddio. Dall' altra, il pericolo di un Comune di Messina isolato da tutto e

da tutti, Istituzioni comprese. Serve un modello applicativo efficace e legittimo, che parta da norme nazionali già

emanate tempestivamente e riduca i rischi di derive "dittatoriali". Altri modelli non possono essere utilizzati anche per

le ragioni di privacy al centro della bocciatura del Consiglio di Stato. Lavoriamo per potenziare sempre più i flussi di

informazioni, ma nel rispetto di leggi e Costituzione. E del lavoro incessante di donne e uomini delle forze dell' ordine

impegnati in prima linea». Quali altre misure economiche ha adottato il Governo per affrontare l' emergenza a

Messina? «Con i decreti Cura Italia e Liquidità, abbiamo stanziato fondi per aiutare partite Iva, imprese e famiglie.

Erogati 400 milioni per l' emergenza alimentare e liberati 750 miliardi di liquidità per le imprese. Abbiamo sospeso il

pagamento di mutui, contributi e tasse. Per garantire la spesa a chi è più in difficoltà, abbiamo trasferito al Comune di

Messina oltre 1 milione e 700mila euro. A questo proposito, spero che il Comune metta presto in circolazione la

Messina Family Card. Così come mi auguro che il sindaco dia a breve aggiornamenti sugli annunci fatti con un suo

video dello scorso 28 marzo, circa l' esenzione dal pagamento dell' affitto per gli inquilini del Comune di Messina, l'

esenzione dal pagamento di tutti i servizi municipali, la garanzia del Comune per il pagamento degli affitti privati e il

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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suo stipendio e di quello degli assessori. Tornando a noi, è arrivata anche a Messina la quota degli 85 milioni per

potenziare la didattica e dare più strumenti agli studenti meno abbienti. Siamo pure al lavoro sul Reddito di

emergenza, in aggiunta al Reddito di cittadinanza». C' è la sensazione che quando si potrà "riaprire" il Paese, le

imposizioni di De Luca e Musumeci saranno più durature. I siciliani chi devono seguire, Dpcm o ordinanze? « Ci si

deve basare sui dati di fatto, non sulla propaganda. La normativa nazionale è il punto fermo, che traccia il perimetro

entro il quale si possono muovere tutti gli altri provvedimenti sul tema. Sullo Stretto tutti noi cittadini dobbiamo seguire

le leggi dello Stato, a maggior ragione dopo che l' ultima ordinanza del sindaco è stata dichiarata illegittima. Le

prescrizioni del primo cittadino le seguiremo in altri ambiti, cioè quelli di sua competenza». Quelle disparitàdi

trattamento Sardegna: il 14 marzo 2020, con ordinanza prorogata fino al 13 aprile, il presidente della Regione ha

disposto che «tutti i soggetti che intendono imbarcarsi sulle navi in linea tra la Sardegna ed i porti della Penisola e

viceversa sono tenuti a presentare richiesta di autorizzazione preventiva con almeno 48 ore di anticipo sulla prevista

partenza compilandola e inviandola per via telematica, unitamente all' autocertificazione attestante la propria

personale condizione». L' apposita struttura della Protezione civile si occupa dell' istruttoria delle domande e del

rilascio delle autorizzazioni, che verranno comunicate esclusivamente all' indirizzo di posta elettronica del richiedente

entro 12 ore dalla partenza. La compagnia di navigazione verifica preliminarmente all' imbarco il possesso delle

autorizzazioni». Capri: il sindaco il 5 aprile ha emanato un' ordinanza con la quale, «è vietato a chiunque entrare nel

territorio del Comune, salvo che per esigenze lavorative, per motivi di salute e per comprovate e documentate

necessità ed urgenza. Qualora in fase di controllo successivo allo spostamento si riscontri una irregolarità dello

stesso, al trasgressore sanzionato non è consentita la permanenza sul territorio ma è disposto l' immediato rientro al

territorio di provenienza, anche con reimbarco, con spese a proprio carico, con il primo mezzo di trasporto

disponibile diretto al territorio di provenienza. Tutti i soggetti che intendano effettuare uno spostamento con imbarco o

sbarco presso il porto di Capri devono comunicare almeno 24 ore prima dell' ingresso sul territorio del Comune di

Capri i motivi giustificativi dello spostamento».

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Crollo di calcinacci dai Molini Lo Presti: stallo fatale

milazzo Intervento dei vigili del fuoco nel primo pomeriggio di ieri in via dei

Mille per il crollo di calcinacci dal prospetto dei Molini Lo Presti. La zona è

stata interdetta al (poco) traffico con la viabilità regolata da una pattuglia di

vigili urbani. Nessun danno a persone o cose, e concluse le operazioni di

rimozione delle parti pericolanti, il marciapiede sottostante è stato interdetto al

transito. Un intervento insomma di routine, come accaduto altre volte, che

però deve far riflettere sullo stato di degrado del complesso immobiliare

dichiarato due anni addietro dalla Regione "bene di interesse culturale" e per

questo da sottoporre a tutte le prescrizioni di tutela. Ciò - si afferma - in

quanto l' opificio rappresenta «memoria storica del luogo e fonte di

conoscenza storica e tecnico scientifica». Traduzione: non può essere fatta

alcuna speculazione privata perché c' è un vincolo di destinazione ben

preciso. Tutti concordano comunque che i Molini Lo Presti sono davvero l'

unica e forse ultima chance di rilancio della portualità milazzese e, più in

generale, della città. Ma ormai sono pochi a credere che il Comune possa

effettuare degli interventi concreti visto che le cifre sono diventate importanti

per la ristrutturazione, tenuto conto che una spesa non irrilevante sarà data dalla bonifica delle aree dove è stata

registrata la presenza di amianto. Ecco perché indispensabile è la sinergia con terzi, difficile i privati, che vedono uno

scarso appeal per quel che concerne il ritorno economico (cosa ben diversa se si fossero potuti realizzare

appartamenti); più probabile con altri enti pubblici, come l' Autorità di sistema e gli stessi Comuni eoliani che

potrebbero far parte di una progettualità condivisa nell' àmbito di una sinergia incentrata sulla portualità e sul turismo.

L' ultima ipotesi di intesa con l' Autorità portuale per promuovere sinergicamente un progetto di valorizzazione dell'

opificio resta congelata e anzi ha subito un rallentamento dopo la conclusione del mandato del commissario De

Simone. Col nuovo presidente la discussione non è stata neppure avviata. Andrà fatto anche se questi sono

argomenti che vanno affrontati non in maniera occasionale bensì attraverso una "cabina di regia" che la nuova

Amministrazione dovrà necessariamente istituire se vuole operare un cambio di passo. Caso contrario il rischio è che

il bene possa finire nuovamente all' asta, aggredito da qualche creditore insoddisfatto. E non sempre c' è un dissesto

che "blinda". E perderlo per qualche milione di euro sarebbe davvero una beffa per tutti. Ecco perché non è possibile

più non occuparsene. r.m. Servono massicciinvestimenti e un' ideapercorribile di rilancio.

Gazzetta del Sud
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porto, no agli acquisti sulla banchina

Prenotazione on line e consegne a casa una "rivoluzione" per i pescatori

Ormai è ufficiale: per la pesca, in tempi di coronavirus, si tratta di una sorta di

"anno zero". I pescatori infatti per poter continuare a lavorare e vendere i frutti

del mare potranno affidarsi in modo più massiccio alle prenotazioni online e

alla consegna a domicilio del pescato giornaliero. Non solo, è la Capitaneria

di porto ad assicurare come «la nuova modalità di vendita troverebbe in

Comune e Autorità d i  sistema portuale della Sicilia orientale una fattiva

collaborazione attraverso una campagna informativa mirata e pubblicitaria,

nonché la piena disponibilità dell' Asp, ufficio Igiene Dipartimento di

Veterinaria, a svolgere le attività di propria competenza». Archiviata quindi,

almeno per ora, l' ipotesi di vendita del pesce fresco locale direttamente sulla

banchina del porto, un progetto la cui fattibilità stava tenendo banco in città

ormai da qualche settimana non senza tensioni tra le diverse anime della

categoria dei pescatori. «Al momento attuale non sussistono le necessarie

condizioni sanitarie e di contenimento del contagio tali da garantire la tutela

della salute dei pescatori e degli acquirenti», specifica la Capitaneria di porto

in una lettera indirizzata alle cooperative Porto Antico, Motopescherecci, all'

associazione Pescatori marittimi professionali e per conoscenza a Prefettura, Questura, Comune, AdSP, Asp, Ufficio

di Sanità marittima e Polizia di frontiera. Come dire: troppo alto il rischio di assembramenti non controllabili al porto.

«Siamo consapevoli della sofferenza del comparto pesca e della locale marineria - precisa ancora la Capitaneria di

porto - che potranno proporre un nuovo progetto condiviso che individui un numero limitato di barche coinvolte, una

determinata area e un arco temporale di vendita diretta dalla barca. Nel caso di presentazione di un progetto con

queste caratteristiche l' autorità marittima e tutte le amministrazioni coinvolte sono disponibili a procedere di nuovo

alle valutazioni del caso». Di fatto è dallo scorso 10 marzo che almeno 20 imbarcazioni hanno consegnato in

Capitaneria (che ci ha fornito il dato) i propri documenti dichiarando il "fermo straordinario connesso all' emergenza

Covid-19". Ma la nuova opportunità di vendita sta facendo riorganizzare in tempo record i capitani delle barche: «Il

lavoro sarà molto più duro - dicono - in barca saremo ovviamente di meno per garantire le misure anticontagio. Ma

per noi lupi di mare è sempre meglio che stare fermi». M. E. Q.

La Sicilia

Catania
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I quattro bandi Mit, pubblicati sulla Guri 74/2020, prevedono interventi in Sicilia, Basilicata, Calabria,
Campania e Puglia

Trasporto sostenibile, stanziati 480 milioni di euro

Gli obiettivi: migliorare la mobilità interna ed esterna dei siti di interesse turistico, riqualificare il territorio attraverso il
recupero delle zone adiacenti le aree portuali in condizione di degrado urbano, realizzazione di strutture portuali
sostenibili da un punto di vista ambientale ed energetico e miglioramento della competitività

PALERMO Quattrocentottanta milioni di euro per promuovere i sistemi di

trasporto sostenibile in Sicilia, Basilicata, Calabria, Campania e Puglia: a tanto

ammonta la somma complessivamente stanziata dai quattro bandi del ministero

delle Infrastrutture e dei trasporti, pubblicati sulla Guri numero 74 dello scorso

21 marzo. L'obiettivo dei bandi consiste nel miglioramento della mobilità interna

ed esterna dei siti di interesse turistico caratterizzati da pregio storico e

culturale, riqualificazione del territorio attraverso il recupero delle zone adiacenti

le aree portuali in condizioni di degrado urbano, da cui deve derivare il

conseguente miglioramento della competitività del sistema portuale anche

mediante la realizzazione di strutture portuali sostenibili da un punto di vista

ambientale ed energetico. Inoltre, i bandi intendono anche migliorare la

competitività del settore portuale e logistico, puntando su efficienza e sicurezza

del traffico di merci e sull'interoperabilità dei sistemi informativi esistenti,

digitalizzando i processi amministrativi con la diffusione di servizi digitali

pienamente interoperabili. Le ipotesi progettuali dovranno essere presentate da

soggetti pubblici che operano nelle cinque regioni del Mezzogiorno e che

risponderanno con proposte in materia di digitalizzazione della logistica, recupero waterfront, accessibilità turistica e

green ports. Le domande di candidatura dovranno pervenire esclusivamente via posta elettronica certificata

all'indirizzo dg.prog-div2@pec.mit.gov.it entro sessanta giorni a decorrere dal 15 aprile (infatti, a causa della

situazione emergenziale in corso, non viene applicato il termine dei sessanta giorni dalla pubblicazione in Guri, ma si

seguono le disposizioni contenute al primo comma dell'articolo 103 del decreto legge 18/2020). Le proposte

progettuali devono essere validate dall'apposizione della firma digitale del legale rappresentante del proponente o di

un suo delegato, di cui andrà allegata copia del documento di identità in corso di validità, e dovranno contenere la

scheda di intervento compilata in ogni sua parte, contenente la descrizione tecnica del progetto, la dichiarazione di

impegno e il modello di calcolo della spesa ammissibile. Saranno prese in considerazione unicamente le proposte

progettuali localizzate nelle cinque regioni summenzionate o i cui effetti ricadano su di esse, per cui sia stata

accertata l'assenza di finanziamenti per lo stesso progetto proveniente da fondi comunitari, nazionali e regionali e che

presentino un cronoprogramma di attuazione dettagliato, volto a descrivere l'intero iter di attuazione del progetto sino

alla messa in esercizio, incluse le procedure di appalto e le procedure di autorizzazione necessarie. La valutazione

tecnica delle proposte progettuali sarà eseguita tramite l'analisi della rispondenza ai criteri di priorità. I quattro bandi in

questione rappresentano un vero e proprio volano per superare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete e

rilanciare le economie dei territori in un momento di profonda difficoltà per il Paese. Serena Grasso

Quotidiano di Sicilia

Focus
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Confindustria Nautica al Governo: «Riapertura programmata delle attività della filiera»

09 Apr, 2020 Un ' Piano per la riapertura programmata delle attività della

filiera nautica ', redatto dall' Associazione nazionale di categoria è stato

presentato al Governo durante un incontro, in videoconferenza, fra il

presidente di Confindustria Nautica, Saverio Cecchi , il sottosegretario alla

presidenza del Consiglio, Mario Turco ed il direttore generale di Investitalia,

Giancarlo Defazio . Uno studio basato sulle due rilevazioni statistiche dello

stato delle aziende del settore, suddivise negli 8 segmenti in cui è articolata

Confindustria Nautica: costruttori di navi, natanti e imbarcazioni, battelli

pneumatici, unità a vela, motori, componenti ed accessori, servizi, charter e

porti, dealer e reti di vendita . L' incontro tra i rappresentanti della categoria e

il Governo ha visto la richiesta di una riapertura modulare, progressiva e

controllata delle attività della filiera nautica , «non come rivendicazione di un

comparto in difficoltà, ma quale risultato delle precise risultanze delle

proiezioni economiche sugli effetti progressivi del protrarsi nelle prossime

settimane della chiusura delle attività» Lo ha fatto sapere Confindustria

Nautica in una nota - Sono stati pertanto illustrati « gli effetti sui piani di

consegna , sulle connesse attività della subfornitura, della componentistica e dell' accessoristica, sulla produzione

2021, su tutte le attività di servizi, del charter e della portualità, sullo stato di liquidità delle diverse tipologie di

imprese» inoltre «il tema degli ingenti crediti IVA che sono strutturali per un settore con un export dell' 86% del valore

della produzione e che necessitano di una garanzia pubblica per finanziare la filiera con il sistema bancario pro

soluto». Il sottosegretario Turco ha pertanto sottolineato: «Siamo consapevoli della necessità di far ripartire il settore

della nautica che vive, per sua natura, di un ciclo produttivo breve» - ha detto Turco - «Abbiamo il dovere di

salvaguardare e tutelare un settore che è leader mondiale. Condivido alcune proposte che mi sono state avanzate e

mi farò interlocutore con il Governo per cercare ulteriori misure a sostegno della liquidità dell' intera filiera dell'

industria nautica».

Corriere Marittimo
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#Coronavirus: Sindacati a Governo, servono misure strutturali per i trasporti

(FERPRESS) - Roma, 9 APR - "Un incisivo, risolutivo e ulteriore intervento,

oltre a quanto già previsto nel Dl Cura Italia, da parte del consiglio dei ministri

sul settore dei trasporti, da inserire nel prossimo Dpcm, per fare fronte agli

effetti della crisi sanitaria sull' intero comparto". Lo chiedono unitariamente i

tre segretari generali di Filt Cgil, Stefano Malorgio, Fit Cisl, Salvatore

Pellecchia, Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, con un documento inviato ai ministeri

dei Trasporti, dello Sviluppo Economico e del Lavoro che "sarà oggetto

domani di un confronto presso il Mit con la ministra Paola De Micheli" e che

"individua alcune criticità che necessitano urgentemente di essere risolte".

"Tutto il settore dei trasporti - sottolineano i tre segretari generali - rete

stradale, trasporto pubblico locale, ferroviario, aereo, merci e logistica,

marittimo, porti, autonoleggio, impianti a fune e dei servizi accessori e

complementari e degli appalti collegati ai trasporti, è tra i più colpiti dalla crisi

ed i tempi per i l  r i torno ad una possibile normalità, non appaiono

assolutamente chiari, indipendentemente dalla auspicata rapida conclusione

della epidemia nel nostro Paese". "In attesa di poter riavviare il confronto su

proposte e richieste di intervento sui diversi settori, intrapreso prima della crisi sanitaria - spiegano Malorgio,

Pellecchia e Tarlazzi - è evidente la necessità di introdurre nuove misure di tipo strutturale sia per la difesa della salute

e della sicurezza dei lavoratori che per mettere in condizioni il settore di ripartire al termine dell' emergenza, tutelando,

attraverso il ricorso ad ammortizzatori sociali, occupazione e reddito di tutti i lavoratori, anche di quelli stagionali.

Nello specifico è opportuno, come già richiesto dalle Confederazioni Cgil, Cisl e Uil, che per i fondi bilaterali di

sostegno al reddito, presenti nei Gruppo Fs Italiane, nel tpl, nel settore marittimo e nel trasporto aereo vengano

previste ulteriori risorse straordinarie, adeguate alla durata della crisi sanitaria. Allo stesso tempo si rende opportuna

la costituzione immediata di un fondo bilaterale per il gruppo Enav che potrebbe essere finanziato, in prima battuta,

con i dividendi relativi alla gestione 2019". "Vanno inoltre previste misure specifiche di sostegno per ogni settore -

evidenziano infine i tre segretari generali di Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti - salvaguardando la contrattazione nazionale

e introducendo l' obbligo di applicazione del ccnl del settore, quale riferimento minimo per tutti i soggetti che operino

stabilmente sul nostro territorio come nel trasporto aereo, in quello merci, e nel trasporto pubblico locale e

ferroviario".
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Costa prolunga la sospensione delle crociere sino al 30 maggio

La decisione per il protrarsi della situazione di emergenza legata alla

pandemia Costa Crociere ha annunciato oggi un' ulteriore estensione di un

mese del periodo di sospensione delle proprie crociere a causa del protrarsi

della situazione di emergenza legata alla pandemia globale di Covid-19. La

compagnia, dopo aver inizialmente comunicato un' interruzione temporanea

dell' attività sino al 3 aprile e poi aver deciso di prolungare il periodo sino al 30

aprile, ora ha reso noto che le crociere non ripartiranno sino al prossimo 30

maggio quale conseguenza, oltre che del perdurare dell' emergenza, anche

del mantenimento in vigore delle misure di contenimento quali chiusura porti e

restrizioni alla circolazione delle persone che non consentono di fatto di

operare. Costa Crociere ha precisato che sta provvedendo ad informare sia

gli agenti di viaggio sia i clienti interessati dai cambiamenti, ai quali verrà

garantita una riprotezione secondo quanto stabilito dalla normativa

applicabile, che - ha ricordato - offre la maggiore garanzia in questa

situazione di contingenza.

Informare
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Crociere, la ripresa è sempre più lontana

Redazione

Genova La ripresa del settore è sempre più lontana. A piccoli passi, le

compagnie stanno riprogrammando la stagione sulla base delle notizie che

arrivano a livello mondiale dalla pandemia di Covid-19. Dopo Hurtigruten ,

oggi Costa ha annunciato l'ulteriore sospensione delle sue crociere sino al 30

maggio 2020. A causa del protrarsi della situazione di emergenza legata alla

pandemia globale di Covid-19 e con il perdurare delle misure di contenimento

quali chiusura porti e restrizioni alla circolazione delle persone che non

consentono di fatto di operare, la compagnia estende la sospensione a tutto il

mese di maggio. Lo comunica Costa in una nota . Costa Crociere sta

provvedendo ad informare sia gli agenti di viaggio sia i clienti interessati dai

cambiamenti, ai quali verrà garantita una riprotezione secondo quanto stabilito

dalla normativa applicabile, che offre la maggiore garanzia in questa

situazione di contingenza.

shipmag.it
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Bruxelles: libertà di movimento per i marittimi

La Commissione europea pubblica linee guida e raccomandazioni. Le operazioni di sbarco e imbarco per i cambi di
turno vanno favorite sempre, a prescindere dalla nazionalità

Andando incontro alle richieste del settore, la Commissione europea ha

approvato nuove linee guida per il personale imbarcato a bordo delle navi

mercantili, circa 600 mila persone per le sole unità battenti bandiera

comunitaria. Anche se sono solo raccomandazioni, sono molto importanti per

gli Stati membri perché stabiliscono dei principi base. In primo luogo, che a

prescindere dalla nazionalità, anche extraeuropea, a tutti i marittimi deve

essere consentito di spostarsi con tutti i mezzi possibili per raggiungere la

nave su cui imbarcarsi, o all' inverso per tornare a casa al termine del turno di

viaggio. Dovrebbero essere garantiti tutti gli strumenti, come il VISA, per non

fare distinzioni tra extracomunitari e non. La libera circolazione dei marittimi è

stata la richiesta impellente che nelle ultime settimane gli armatori hanno più

volte lanciati a Bruxelles, chiedendo "corridoio aerei" preferenziali. Le

compagnie aeree sono infatti praticamente ferme e per i marittimi raggiungere

le navi in porti di imbarco lontani è diventato un incubo. In questa situazione,

con un lockdown e limitatissimi spostamenti delle persone in tutto il mondo, i

marittimi tendono a superare il periodo di turno di lavoro, di vari mesi,

dovendo coprire chi non è riuscito a raggiungerlo per sostituirlo, con conseguenze sull' umore, la concentrazione, lo

stress e la capacità di lavorare bene. Devono essere individuati porti strategici dove permettere i transiti, anche ai

cittadini non europei, magari tramite VISA speciali per le esigenze specifiche di lavoro. Dovrà tutto essere

chiaramente comunicato, in un dialogo continuo tra armatori e autorità locali. Altre raccomandazioni prevedono la

sospensione delle attività crocieristiche ma, dall' altro lato, l' esortazione ad assistere in Europa qualsiasi nave che ha

bisogno di attraccare, di qualsiasi bandiera, se le ragioni umanitarie lo richiedono. Sono infatti molte le navi da

crociera in giro partite prima dello scoppio della pandermia e che ora devono riportare l' equipaggio a terra e, a

seconda della bandiera che battono, tornare in un porto nazionale. «L' European Community Shipowners' Association

ha lavorato a stretto contatto con la Commissione europea, nsieme alla controparte sociale, l' European Transport

Workers' Federation. Con la nostra priorità principale nel benessere dell' equipaggio e dei passeggeri, le linee guida

servono certamente come base per i cambiamenti che devono accadere sul campo», ha commentato Martin

Dorsman , segretario generale dell' ECSA. Gli armatori, ha continuato Dorsman, «lavoreranno a stretto contatto con

le autorità nazionali, per verificare le procedure e trasmettere feedback». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Covid-19, il diktat di Bruxelles agli Stati membri: 'Subito una rete di porti sicuri per il
rimpatrio di marittimi e passeggeri'

Redazione

Bruxelles - Con il progressivo fermo delle navi da crociera di tutto il mondo, si

è aperto un problema enorme per i tanti marittimi che devono tornare a casa,

oppure che devono raggiungere le navi per garantirne il funzionamento

minimo nel periodo di blocco, e per i passeggeri extra-comunitari che sono

costretti a prolungate soste a bordo. Per questi motivi, la Commissione

europea, sollecitata dalle associazioni di categoria, ha reso noto ieri le linee

guida a cui gli Stati membri dell'Ue si devono attenere immediatamente per

agevolare il rimpatrio dei passeggeri e dei marittimi oppure il trasferimento di

questi ultimi a bordo delle navi in cui vengono chiamati ad operare 'Le linee

guida adottate includono consigli sanitari, raccomandazioni per il cambio

dell'equipaggio, lo sbarco e il rimpatrio di marittimi e passeggeri. Chiedo agli

Stat i  membri di  designare i  port i  in cui avvengono i  cambi rapidi

dell'equipaggio e di ricordare che gli operatori di crociera hanno la

responsabilità nei confronti dei loro clienti e dipendenti di riportare tutti in

sicurezza a casa', ha la commissaria responsabile per i Trasporti, Adina

Vlean . In particolare, l'industria delle crociere è stato uno dei settori più colpiti

dalla pandemia e i fatti di cronaca delle ultimi settimane, riportate quotidianamente da ShipMag, indicano che migliaia

di membri dell'equipaggio sono impossibilitati a sbarcare navi e fare ritorno tornare alle loro case. Il problema riguarda

anche i cittadini extracomunitari che hanno bisogno di visti per sbarcare all'interno dell'Ue e che non potevano

richiederli a causa della situazione attuale. La Commissione ha chiesto agli Stati membri di concederli alla frontiera in

modo che possano essere rapidamente rimpatriati . Inoltre, Bruxelles ha sottolineato che le compagnie crocieristiche

dovrebbero assumersi la responsabilità generale di organizzare il rimpatrio di passeggeri ed equipaggi dalle loro navi,

anche da porti extra Ue. 'La Commissione invita gli Stati di Bandiera ad aiutare le compagnie a identificare i porti

appropriati per lo sbarco e supportarli nell'organizzare il rimpatrio dei loro clienti e membri dell'equipaggio. Se è noto

che le persone a bordo sono contagiate dal Coronavirus, le navi dovrebbero essere dirette verso un porto nelle

immediate vicinanze dove gli ospedali hanno una capacità sufficiente di ricezione', ha concluso Adina Vlean .

shipmag.it
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Alis chiede misure al Governo

Marcello Di Caterina: credito d'imposta e sospensione versamenti a fine anno

Redazione

image_pdfimage_print LIVORNO Alis chiede al Governo maggiori misure a

sostegno del lavoro. Il comparto della logistica e del trasporto che in questo

momento di emergenza continua la sua attività, si trova a dover affrontare

serie problematiche nonostante le misure adottate dal Governo con il decreto

Cura Italia. Alis copre l'intera filiera del trasporto nazionale, grazie al suo

network composto da 1500 imprese associate che danno lavoro a 175 mila

dipendenti tra diretti e indotto, garantisce 145.500 collegamenti marittimi

annuali, 200 mila ferroviari e 128 mila camion, ma i ritardi nei pagamenti e la

scarsa liquidità rischiamo di mettere in gionocchio l'intero settore che chiede

al Governo ulteriori misure a sostegno del lavoro. Come dichiarato dal vice

presidente, Marcello Di Caterina: Abbiamo individuato alcune di quelle che

sono le misure più importanti e più urgenti per il nostro settore. Tra queste, ad

esempio: un credito d'imposta dedicato, la sospensione dei versamenti fino a

fine anno e non al 31 di Maggio e l'individuazione di un termine legale per

pagare il trasporto. Sono queste conclude il vice presidente di Alis alcune

delle nostre proposte che abbiamo inviato al Governo e che ci auguriamo

possano essere prese in considerazione nelle prossime settimane. Domani dalle ore 9.30 in LIVE streaming su

Granducato TV, Marcello Di Caterina sarà intervistato in diretta

Messaggero Marittimo
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Nicolini: luci e ombre sul Dl Credito

Si gioca tutto sulle modalità di accesso alla liquidità

Redazione

ROMA Luci e ombre sul Dl Credito. Il presidente di Confetra, Guido Nicolini,

approva le misure prese dal Governo con il decreto per quanto riguarda le

risorse messe in campo, ma un po' meno per gli strumenti che dovranno

attuarle. Sulle modalità attuative relative all'accesso alla liquidità, si gioca tutta

la sfida di questo Provvedimento, e con esso del Paese esordisce il

presidente di Confetra. Le cifre aggiunge Nicolini- sono poderose: 400

miliardi di euro tra garanzie pubbliche sui prestiti, sostegno alle esportazioni

ed ulteriore differimento dei pagamenti di imposte e contributi. Sommati agli

altri 350 miliardi del Cura Italia, ammortizzatori sociali compresi, determina il

più importante intervento europeo contro la crisi economica provocata dal

Covid-19. 750 miliardi di euro equivalgono alla metà del PIL italiano, per dare

un ordine di grandezza. Fin qui le luci. Le ombre derivano invece dai tempi

operativi e dalla concreta erogazione dei prestiti bancari garantiti dallo Stato.

Noi che facciamo impresa, sappiamo che un prestito bancario anche di pochi

milioni, ingenera una istruttoria che può durare anche due o tre mesi. Al

Sistema produttivo italiano le risorse servono, invece, entro le prossime due

tre settimane, altrimenti si rischia una ecatombe economico sociale. Abbiamo sottoscritto già la scorsa settimana il

Protocollo con ABI per l'anticipazione della CIG, abbiamo in corso un Tavolo di confronto con CDP sul tema dei

ritardati pagamenti, e abbiamo sottoscritto anche una intesa con MCC. Il fattore tempo è tutto. E poi aggiunge

Nicolini segnalo la necessità di ragionare su qualche intervento che impatti anche sul conto economico delle imprese,

a partire dalle defiscalizzazioni sul costo del lavoro. Abbiamo fatto al Governo una proposta semplice: consentiteci

fino a fine 2021 la riduzione del 40% degli oneri fiscali e contributivi sul costo del lavoro, e noi ci impegnamo a

mantenere la piena occupazione, pena la restituzione delle risorse. Per il nostro Settore, labour intensive per

eccellenza, una simile norma necessiterebbe di una copertura di circa 7 miliardi di euro: l'1% di quanto

complessivamente stanziato dal Governo. E sarebbe addirittura più utile di un prestito bancario. Lo abbiamo messo

per iscritto: con una contrazione media prevista del 20% dei volumi su base annua, vanno in fumo 18 miliardi di

fatturato nel nostro Settore, l'equivalente di 300 mila posti di lavoro. Concentriamoci su questo.

Messaggero Marittimo
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Decreto Liquità: Confetra promuove le risorse ma non gli strumenti

'Governo promosso per risorse, rimandato per gli strumenti'. Ha commentato

così il presidente di Confetra, Guido Nicolini, il Decreto Legge Credito

pubblicato stanotte in Gazzetta Ufficiale: 'Sulle modalità attuative relative

all'accesso alla liquidità, si gioca tutta la sfida di questo provvedimento, e con

esso del Paese. Le cifre sono poderose: 400 miliardi di euro tra garanzie

pubbliche sui prestiti, sostegno alle esportazioni e ulteriore differimento dei

pagamenti di imposte e contributi. Sommati agli altri 350 miliardi del Cura

Italia, ammortizzatori sociali compresi, determina il più importante intervento

europeo contro la crisi economica provocata dal Covid-19. 750 miliardi di

euro equivalgono alla metà del Pil italiano, per dare un ordine di grandezza'.

Fin qui le luci secondo Confetra. Le ombre derivano invece dai tempi operativi

e dalla concreta erogazione dei prestiti bancari garantiti dallo Stato. 'Noi che

facciamo impresa, sappiamo che un prestito bancario anche di pochi milioni,

ingenera un'istruttoria che può durare anche due o tre mesi. Al sistema

produttivo italiano le risorse servono, invece, entro le prossime due tre

settimane, altrimenti si rischia un'ecatombe economico-sociale. Abbiamo

sottoscritto già la scorsa settimana il Protocollo con Abi per l'anticipazione della Cassa Integrazione Guadagni,

abbiamo in corso un tavolo di confronto con Cdp sul tema dei ritardati pagamenti e abbiamo sottoscritto anche una

intesa con Mcc. Il fattore tempo è tutto' aggiunge ancora Nicolini. Che infine segnala 'la necessità di ragionare su

qualche intervento che impatti anche sul conto economico delle imprese, a partire dalle defiscalizzazioni sul costo del

lavoro. Abbiamo fatto al Governo una proposta semplice: consentiteci fino a fine 2021 la riduzione del 40% degli

oneri fiscali e contributivi sul costo del lavoro, e noi ci impegniamo a mantenere la piena occupazione, pena la

restituzione delle risorse. Per il nostro settore, labour intensive per eccellenza, una simile norma necessiterebbe di

una copertura di circa 7 miliardi di euro: l'1% di quanto complessivamente stanziato dal Governo. E sarebbe

addirittura più utile di un prestito bancario. Lo abbiamo messo per iscritto: con una contrazione media prevista del

20% dei volumi su base annua, vanno in fumo 18 miliardi di fatturato nel nostro settore, l'equivalente di 300 mila posti

di lavoro. Concentriamoci su questo'.
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Il Coronavirus spazza via 3 mln di TEU

Aumentano le corse cancellate, aumenta la flotta di portacontainer inattive, la

cui capacità arriva ora a toccare quota 3 milioni di TEU, oltre 500 mila

contenitori da 20 piedi in più rispetto ai numeri di inizio marzo. E' un vero e

proprio bollettino di guerra quello che Alphaliner ha pubblicato nella sua

newsletter settimanale. Secondo la consultancy firm francese, sono oltre 250 i

blank sailing pianificati da parte della compagnie di trasporto container nel

secondo semestre dell'anno. Gli effetti del Coronavirus si stanno facendo

sentire su tutte le principali rotte: «Nessun segmento di mercato verrà

risparmiato» afferma Alphaliner che sottolinea come le riduzioni di capacità

stiano cominciando a interessare anche il Sud America, il Medio Oriente, il

Subcontinente indiano, l'Africa e l'Oceania. «Attualmente, quasi un terzo della

flotta inattiva (1,02 mln di capacità) è nei cantieri per gli interventi di retrofit

degli scrubber », ha concluso Alphaliner.
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Risorse subito o sarà ecatombe

Bene le disposizioni contenute nel DL Liquidità , ma occorre fare di più per chi

fa impresa, occorre accelerare sulle tempistiche per la concessione dei

prestiti bancari le cui istruttorie possono a volte durare anche due o tre mesi.

«Al Sistema produttivo italiano le risorse servono, invece, entro le prossime

due tre settimane, altrimenti si rischia una ecatombe economico sociale». E'

questo il grido di allarme lanciato dal presidente di Confetra, Guido Nicolini, in

una nota stampa diramata pochi minuti fa dalla Confederazione. Pur

commentando positivamente le nuove disposizioni contenute nel Decreto

legge del 6 aprile 2020, definendo poderosi i 400 miliardi messi a sistema dal

Governo che «sommati agli altri 350 miliardi del Cura Italia, ammortizzatori

sociali compresi, determina il più importante intervento europeo contro la crisi

economica provocata dal Covid-19»), Nicolini chiede un ulteriore sforzo:

«Abbiamo fatto al Governo una proposta semplice: consentiteci fino a fine

2021 la riduzione del 40% degli oneri fiscali e contributivi sul costo del lavoro,

e noi ci impegnamo a mantenere la piena occupazione, pena la restituzione

delle risorse». Il n.1 di Confetra sottolinea come «per il nostro Settore, labour

intensive per eccellenza, una simile norma necessiterebbe di una copertura di circa 7 miliardi di euro: l'1% di quanto

complessivamente stanziato dal Governo. E sarebbe addirittura più utile di un prestito bancario».
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Accoglienza sì, ma con raziocinio

A differenza dei porti chiusi di Salvini oggi c' è un' emergenza reale

Martedì scorso i ministri dell' Interno, degli Esteri, della Salute e delle

Infrastrutture hanno firmato un provvedimento che, seppure in via

temporanea, dichiara l' Italia porto "non sicuro" per le navi che fanno

salvataggi in mare. Come è ovvio, il discorso può essere invertito, perché

non c' è alcuna certezza che anche tra i migranti portati sulle nostre coste

non vi siano contagiati. Di certo il decreto ha delle criticità, non ultima la

discriminante dello stato di bandiera, che deve essere straniero, sebbene il

virus non faccia distinzione alcuna in base alla nazionalità di chi è

contagiato. Così come è preoccupante la decisione di non attivare un piano

di intervento ad hoc per mettere in quarantena i naufraghi nei comuni più

interessati dagli sbarchi, con il risultato paradossale che ora a Lampedusa

si vedono migranti a spasso e residenti chiusi in casa. Ma nonostante le

fragilità, è pur vero che chi oggi critica il decreto dovrebbe invece fare un

bagno di realismo. L' accoglienza sconsiderata non è la soluzione, in

particolare in tempo di pandemia. Lo hanno capito persino le ong. La

tedesca Sea Eye, che da giorni cerca una soluzione per i 150 migranti a

bordo della sua nave, la Alan Kurdi, viste le difficoltà dell' Italia ha chiesto il trasferimento immediato dei naufraghi in

Germania. E poi ci sono gli amministratori locali. "Non avrei mai pensato di dover negare l' ospitalità a chi rischia di

morire per cercare di vivere una vita dignitosa eppure, per la prima volta, ho dovuto farlo per tutelare la salute dei miei

concittadini". Queste parole non le ha pronunciate Matteo Salvini - a proposito, l' ex ministro ora posta i video degli

sbarchi autonomi a Lampedusa, sbarchi che invece ometteva di ricordare quando era lui al Viminale. Le ha

pronunciate invece Roberto Ammatuna, sindaco di Pozzallo, città simbolo dell' accoglienza. "E' una scelta molto

sofferta: da una parte il cuore che spinge per accettarli, dall' altra lo spirito raziocinante della tutela della salute di tutti i

miei concittadini". Insomma, chi oggi si chiede dove sia la differenza con i "porti chiusi" di Salvini dovrebbe solo

constatare che, se con il Truce al governo c' era un' emergenza inventata, ora invece ce n' è una vera.

Il Foglio
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La nave Alan Kurdi della Ong tedesca Sea -Eye

«Non chiudere i porti a chi fugge dalla Libia»

Dopo il decreto don Mussie Zerai lancia un appello al governo

Don Mussie Zerai, nato ad Asmara nel 1975, è un prete cattolico e un attivista

impegnato nella difesa dei diritti umani. Ha fondato l' agenzia Habeshia per la

cooperazione allo sviluppo e difende i rifugiati, dopo essere stato rifugiato lui

stesso. Per molti profughi è diventato un punto di riferimento, prima e dopo il

viaggio. Nel 2015 ha ricevuto la nomina al Nobel per la Pace. Ieri ha rivolto un

appello al premier Conte sul decreto che dichiara l' Italia «porto non

sicuro». Cosa ha chiesto? Ho detto che se in questa fase di pandemia

globale si seguisse la logica del decreto interministeriale non ci sarebbe

nessun porto sicuro, in nessuna parte del mondo. Mai come oggi sono ancora

più insicuri i porti libici. Anche il paese nordafricano ha dichiarato lo stato di

emergenza per il Covid-19, ma a questo si somma la guerra in corso. Il

generale Haftar continua a bombardare e non si è fermato neanche di fronte a

un ospedale. Dove devono andare queste persone? Si vogliono abbandonare

in mare? Non è possibile «usare» la pandemia come motivazione per non

rispettare le leggi internazionali, evitare di salvare vite umane e proteggere chi

fugge da una situazione come quella libica. Al premier ho chiesto che ci sia più

solidarietà per chi ha bisogno di un porto sicuro e di protezione. Il decreto dovrebbe rimanere in vigore fino al 31

luglio, probabilmente oltre la fine del blocco delle attività produttive. Cosa accade lungo la rotta mediterranea

tra primavera ed estate? Le persone non si fermano perché c' è un decreto. Continueranno a partire perché in Libia

non esiste alcuna garanzia di sicurezza. Continueranno a fuggire e ci ritroveremo gente in mare, senza che nessuno li

possa soccorrere. L' unica cosa che in questi giorni non è andata in quarantena è il porto sicuro per le armi. In Libia

continuano ad arrivare e trovare porti aperti. In questi giorni cosa sta accadendo lungo le rotte percorse dai

migranti e nei centri libici? Nelle settimane scorse abbiamo saputo di molte persone abbandonate nel deserto dai

traffi canti. Nei centri di detenzione subiscono condizioni ancora più dure del solito. Le poche organizzazioni che

riuscivano a visitarli, con la dichiarazione dello stato di emergenza, non possono più entrare. Anche quei pochi aiuti

che potevano filtrare sono venuti meno. Dall' interno dei lager ci raccontano che manca l' acqua. Si dice che bisogna

lavarsi, ma lì non c' è l' acqua neanche per bere. Non c' è cibo, c' è gente completamente deperita a causa della fame.

Sono lager, chiamarli centri è un eufemismo. I maltrattamenti continuano come prima, ma in più c' è il terrore di essere

contagiati e di finire sotto le bombe, visto che i cannoni continuano a farsi sentire. C' è il rischio che il Covid-19

arrivi nei centri libici. Cosa dovrebbe fare l' Unione Europea? In terra libica ormai non lo so. Almeno potrebbe fare

in modo che nei centri controllati dal governo, dal cosiddetto «governo provvisorio», arrivino dei medici che

verifichino quali sono davvero le condizioni di salute delle persone e cerchino
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un' altra soluzione di accoglienza che non siano i lager. Poi dovrebbe trovare il modo di evacuare le persone verso

posti sicuri, da cui organizzare i ricollocamenti nei paesi in grado di accogliere. Prima di tutto occorre evacuare i lager

per garantire assistenza sanitaria e umanitaria. Per quelli che sono riusciti a partire verso l' Europa, poi, bisogna

trovare dei luoghi in cui accoglierli, tenendoli prima in quarantena per verificare bene il loro status di salute. È

necessario arrivare a una soluzione umana. Non si può dire solo chiudiamo i porti e «chi c' è c' è, chi non c' è non c'

è». Qual è il messaggio della Chiesa in questo momento così difficile? Il Papa ha affermato chiaramente che

nessuno si salva da solo. La pandemia sta dando la più grande lezione all' umanità: nessuno viene risparmiato.

Potenti o poveri siamo tutti sulla stessa barca. O affondiamo, oppure con la solidarietà e l' aiuto reciproco rimaniamo

a galla. Il Papa sta dicendo che oggi bisogna essere ancora più solidali, perché questo bisogno riguarda tutti.
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VIDEO | Coronavirus, Palazzotto: "Decreto che chiude i porti è sbagliato, si rischia un
aumento dei morti"

ROMA - Il decreto che chiude i porti italiani e' sbagliato. A dirlo Erasmo

Palazzotto , presidente della commissione Regeni, esponente di Leu-Sinistra

Italiana. "Io ritengo questo decreto sbagliato perche' risponde piu' alla paura di

una propaganda della destra che alla razionalita' che servirebbe per affrontare

questo momento", dice Palazzotto interpellato dall' agenzia Dire. "Ci troviamo

davanti a una misura che dichiara i porti italiani non sicuri e che rischia di

avere anche degli effetti normativi non previsti, perche' se quei porti sono non

sicuri lo possono essere anche per altre navi che battono bandiera straniera ,

come ad esempio le navi commerciali o le navi passeggeri. In tutto questo

non ci poniamo il problema di cosa sara' delle persone che continuano a

fuggire dalla Libia e che continueranno a farlo soprattutto adesso che arrivano

le belle giornate. Ci saranno migliaia di persone in fuga dalla guerra e dai

campi di detenzione che probabilmente faranno aumentare i morti ma anche

gli sbarchi spontanei", dice il presidente della commissione Regeni. E

aggiunge: "In questo momento non ci sono navi di Ong, c' e' solo la Alan Kurdi

di Sea Eye. Le altre sono ferme perche' gli operatori di quelle Ong sono

impegnate nel contrasto al Covid. Noi per affrontare il problema di una nave che ha salvato 150 persone stiamo

facendo un decreto che non governa e non gestisce il fenomeno in se'. Sarebbe piu' utile in questo momento prendere

misure e protocolli di sicurezza che garantiscano la salute pubblica delle citta' costiere, con misure di quarantena

adeguate o anche a bordo di navi militari. In modo che chiunque venga salvato faccia la quarantena e non costituisca

un pericolo per chi arriva".
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Alan Kurdi: porti italiani privi dei requisiti di sicurezza richiesti da convenzione Amburgo

A causa dell' emergenza Covid19, i porti non presentano più i requisiti sanitari richiesti

MIT - In merito alla richiesta di soccorso della nave Alan Kurdi, il Mit conferma

l' impossibilita di garantire porti sicuri in Italia a navi battenti bandiera

straniera. Attualmente, a causa dell' emergenza pandemica Covid19, i porti,

infatti, non presentano più i necessari requisiti sanitari richiesti dalla

convenzione di Amburgo. È quanto stabilito nel decreto interministeriale

firmato ieri anche dalla ministra Paola De Micheli che aveva già assunto

decisioni analoghe per le navi da crociera e le navi passeggeri battenti

bandiera straniera. È un decreto ispirato ai principi di tutela della salute dei

passeggeri e di eguaglianza di trattamento dei cittadini italiani ai quali le attuali

ordinanze hanno impedito anche lo spostamento da un comune all' altro e

dettato norme stringenti per il rientro dai paesi esteri. Al governo tedesco, in

qualità di stato di bandiera, è stato chiesto di assumere la responsabilità di

ogni attività in mare, compreso il porto di sbarco, della Alan Kurdi che in

questo momento, oltretutto, non è ancora entrata in acque territoriali italiane.

Nella certezza che la Germania manterrà gli impegni assunti, l' esecutivo

italiano è pronto a collaborare e il Mit, di concerto con il Ministero della

Salute, ad intervenire se necessario anche con l' utilizzo di mezzi propri, secondo i principi di solidarietà e fraternità

con cui da sempre il Paese ha affrontato queste emergenze.
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La Commissione Europea raccomanda che durante l' emergenza i porti consentano l'
attracco alle navi di qualsiasi bandiera

Esortata la designazione di porti in cui poter effettuare il cambio degli

equipaggi. Ringraziamento dell' ECSA per le linee guida UE volte agevolare

gli spostamenti e le necessità dei marittimi e dei passeggeri delle navi Ieri la

Commissione Europea ha diffuso delle linee guida per la protezione della

salute e il rimpatrio dei marittimi, dei passeggeri e di altre persone a bordo

delle navi nell' ambito delle indicazioni alle nazioni dell' Unione Europea su

come coordinare le misure per il contenimento della diffusione del virus

Covid-19, indicazioni - ha specificato la commissaria ai Trasporti, Adina

Informare
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Covid-19, indicazioni - ha specificato la commissaria ai Trasporti, Adina

Valean, presentando il documento - che includono prescrizioni sanitarie e

raccomandazioni per il cambio degli equipaggi nonché la richiesta agli Stati

dell' UE di designare porti in cui possa avvenire un rapido rimpiazzo degli

equipaggi e l' esortazione nei confronti delle compagnie crocieristiche a

ricordare le loro responsabil i tà verso i propri cl ienti e dipendenti.

Relativamente alle navi da crociera, infatti, le linee guida ricordano appunto

che la responsabilità di organizzare il rientro dei passeggeri e dei membri dell'

equipaggio delle navi da crociera spetta alle compagnie crocieristiche,

responsabilità che - viene puntualizzato - può includere il rimpatrio dai porti situati al di fuori dell' UE e, in particolare, l'

organizzazione di tutti i voli charter necessari o di altri mezzi di trasporto. Le linee guida precisano che per le navi

battenti bandiera di uno Stato membro dell' UE, lo Stato di bandiera dovrebbe consentire ai passeggeri e all'

equipaggio di sbarcare in uno dei suoi porti e che gli Stati membri dovrebbero sostenere la compagnia crocieristica

nel prendere le disposizioni necessarie per il rimpatrio e l' accesso a cure mediche adeguate. Se lo Stato di bandiera

non è in grado di ospitare una nave - chiariscono le linee guida - questo Stato dovrebbe offrire assistenza alle

compagnie nel prendere accordi con altri Stati membri dell' UE o con Paesi terzi. In particolare, le disposizioni

dovrebbero ridurre al minimo il tempo in cui la nave resta in mare fornendo al contempo buone infrastrutture mediche

e collegamenti di trasporto per i rimpatri. Il documento della Commissione Europea spiega inoltre che se la nave da

crociera batte bandiera di un Paese terzo, gli Stati UE dovrebbero comunque accoglierla per ragioni umanitarie. In tali

casi - precisano le linee guida - si raccomanda di richiedere alla compagnia crocieristica adeguate disposizioni di

natura finanziaria e logistica, come ad esempio la messa a disposizione di dispositivi di protezione individuale, di

strutture per la quarantena, il noleggio di autobus e di voli charter, e ciò prima che la nave da crociera attracchi in

porto. Il documento chiarisce inoltre che nel caso non si addivenisse a tali accordi, si dovrebbe comunque prendere in

considerazione lo sbarco sicuro e rapido delle persone a bordo della nave e facilitarne il trasferimento a casa. Quanto

alle persone contagiate da Covid-19 presenti a bordo delle navi da crociera, le linee guida spiegano che lo Stato di

approdo deve prendere in considerazione lo sbarco laddove gli ospedali o le strutture sanitarie temporanee nelle

vicinanze abbiano la capacità sufficiente per fornire adeguate cure mediche. I passeggeri e membri dell' equipaggio

non infetti o asintomatici, invece, una volta sbarcati dovrebbero essere portati in strutture di quarantena, se ciò è

necessario per controlli medici, oppure rimpatriati. Sempre relativamente alle navi da crociera, il documento precisa

che, per quelle con a bordo cittadini dell' UE che devono attraccare in Paesi terzi, gli Stati membri possono attivare il

Meccanismo unionale di protezione civile come ultima risorsa, ad esempio se non sono disponibili voli aerei

commerciali. Le linee guida della Commissione forniscono anche raccomandazioni relative al transito e allo sbarco
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per soggiorno di lunga durata che rientrano nel loro Stato membro di nazionalità o residenza, gli Stati membri

dovrebbero identificare porti adeguati che possono essere collegati a corridoi di transito di passaggio sicuro istituiti

conformemente alla comunicazione sull' attuazione delle corsie preferenziali. A tal proposito le linee guida specificano

tra l' altro che, laddove difficoltà temporanee impediscano il rimpatrio immediato di cittadini di Paesi terzi a causa

delle restrizioni imposte dal Paese di nazionalità, le compagnie crocieristiche o gli armatori dovrebbero, in linea con i

loro obblighi, trovare accordi con lo Stato di approdo per garantire un soggiorno sicuro a queste persone, e ciò

dovrebbe includere l' accesso a cure mediche e ad alloggi adeguati, per i quali le autorità statali possano avere il

diritto di chiedere un risarcimento all' operatore della nave. Sul tema del cambio degli equipaggi delle navi, le linee

guida ribadiscono tra l' altro che i marittimi, in quanto personale essenziale, dovrebbero essere esenti dalle restrizioni

di viaggio quando sono in transito verso il porto in cui assumono le proprie funzioni. La novità più rilevante introdotta

nel nuovo documento presentato dalla Commissione UE rispetto alle precedenti raccomandazioni rivolte agli Stati

membri consiste nella designazione di porti in cui poter effettuare il cambio dell' equipaggio. Il documento spiega che,

in consultazione con la Commissione, gli Stati membri dovrebbero, in coordinamento tra loro, designare vari porti nell'

Unione Europea per il rapido cambio dell' equipaggio. Tali porti dovrebbero essere geograficamente dispersi in modo

da coprire l' intera UE e dovrebbero essere collegati ad aeroporti operativi e a stazioni ferroviarie. Inoltre gli Stati

membri dovrebbero prevedere la possibilità di attivare collegamenti aerei e ferroviari dedicati o regolari per garantire i

collegamenti di trasporto necessari per i cambi di equipaggio. I porti designati al cambio degli equipaggi dovrebbero

anche avere nelle vicinanze alloggi in cui i marittimi potrebbero attendere l' arrivo della nave su cui imbarcarsi o il loro

volo, treno o nave se questi non partono nello stesso giorno del loro sbarco dalla nave. L' alloggio dovrebbe inoltre

consentire di sottoporsi a 14 giorni di quarantena prima dell' imbarco e dopo lo sbarco se lo Stato membro lo richiede

e se i test per verificare la positività o meno al virus non sono disponibili. Queste e le altre raccomandazioni rivolte

dalla Commissione Europea agli Stati membri affinché agevolino gli spostamenti e le necessità dei marittimi e dei

passeggeri delle navi sono state accolte con assoluto favore dall' European Community Shipowners' Associations

(ECSA): «l' ECSA - ha ricordato il segretario generale dell' associazione degli armatori europei, Martin Dorsman - ha

lavorato a stretto contatto con la Commissione Europea in merito a tale questione, assieme alla nostra parte sociale,

la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti. Essendo il benessere dell' equipaggio e dei passeggeri la nostra

priorità principale, le linee guida servono sicuramente come base per i cambiamenti che devono verificarsi sul campo.

I nostri associati lavoreranno a stretto contatto con le autorità nazionali per verificare che la procedura stabilita negli

orientamenti sia messa in atto e certamente trasmetteremo il nostro feedback a livello europeo. Da parte sua, l' ECSA

continuerà a collaborare con le istituzioni dell' UE per assicurare che tutti gli Stati membri adottino un approccio

coordinato per quanto riguarda l' attuazione delle linee guida della Commissione».
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L'Italia non è più un porto sicuro

Per l'intero periodo di durata dell'emergenza sanitaria nazionale derivante

dalla diffusione del Coronavirus, i porti italiani non assicureranno i necessari

requisiti per la classificazione e definizione di Place of Safety (Luogo sicuro)

per i casi di soccorso effettuati da parte di unità navali battenti bandiera

straniera al di fuori dell'area Sar Italiana Lo ha decretato il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il dicastero degli Affari Esteri e

quello della Salute. Il DM Porti si rifà alla 'Convenzione internazionale sulla

ricerca e il salvataggio marittimo' (SAR - Search and Rescue), firmata ad

Amburgo, la quale prevede che lo Stato responsabile della zona SAR in cui è

avvenuto il soccorso di persone in pericolo debba individuare, al più presto,

un luogo sicuro ('place of safety') dove sbarcare i migranti.
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I porti non si chiudono: pioggia di firme sotto l'appello al governo

Redazione

Roma Altre adesioni all'appello di parlamentari e consiglieri regionali rivolto al

governo italiano afinchè venga revocato il decreto sui porti italiani chiusi, un

decreto sbagliato e incomprensibile . A sottoscrivere oggi sono il senatore

Sandro Ruotolo, le deputate Vittoria Casa , Jessica Costanzo e Angela

Schirò. Il sindaco di Palermo Leoluca Orlando. Il consigliere regionale sardo

Massimo Zedda ed Elly Schlein. Che si aggiungono ai deputati e deputate

Enza Bruno Bossio, Laura Boldrini, Lorenzo Fioramonti, Nicola Fratoianni,

Alessandro Fusacchia, Paolo Lattanzio, Riccardo Magi, Gennaro Migliore,

Rossella Muroni, Matteo Orfini, Erasmo Palazzotto, Luca Pastorino , Giuditta

Pini , Fausto Raciti, Luca Rizzo Nervo, Doriana Sarli, Massimo Ungaro.

Hanno firmato l'appello anche i senatori e le senatrici Gregorio De

Falco,Loredana De Petris, Elena Fattori, Francesco Laforgia, Paola Nugnes ,

nonchè i parlamentari europei Pietro Bartolo, Pierfrancesco Majorino,

Massimiliano Smeriglio. Consiglieri Regionali : Alessandro Capriccioli,

Claudio Fava, Marco Grimaldi, Gianni Pastorino, Michele Usuelli. Il decreto

emanato nella serata di ieri dai ministri dei trasporti, degli esteri, dell'interno e

della salute che di fatto sospende la classificazione di Place of Safety (luogo sicuro) per i porti italiani, per i casi di

soccorso effettuati da unità navali battenti bandiera straniera al di fuori dell'area Sar italiana, è sbagliato e

incomprensibile, si legge nell'appello. I porti non si chiudono mai, perché a nessuno e in nessun caso può essere

negato il soccorso e la protezione dai rischi della navigazione . Siamo perfettamente consapevoli che, nell'emergenza

sanitaria drammatica che la pandemia impone al nostro Paese e al mondo intero, la tutela della salute ha una assoluta

priorità. Per questo, fuori da ogni approccio ideologico, pensiamo che sia necessario individuare ogni utile strumento

a definire protocolli in grado di assicurare la sicurezza e la salute pubblica. Questo vale per i naufraghi salvati nelle

operazioni di ricerca e soccorso (qualunque sia la bandiera della nave che li opera e la nazionalità delle persone

soccorse), e, nello steso modo per le comunità costiere potenzialmente esposte a rischi di contagio. Per questo

pensiamo che di fronte ad una situazione che, pur non registrando flussi particolarmente intensi non esclude la

necessità di impedire che le persone perdano la vita nel Mediterraneo centrale, sia necessario e possibile mettere in

atto un protocollo di sicurezza che garantisca la tutela della salute e l'efficacia della battaglia contro il virus, senza

pregiudicare la nostra civiltà giuridica e la sicurezza di tutti. Chiediamo quindi al governo di revocare questo decreto e

predisporre invece protocolli sanitari adeguati che, ove non sia possibile garantire a terra luoghi sicuri nei quali far

svolgere la necessaria quarantena a chi sbarca, questa sia comunque applicata e garantita attraverso l'utilizzo di

assetti navali adeguati ed in condizione di sicurezza.
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EconomiaSalute e benessereTrasporti

Porti italiani chiusi fino a termine emergenza Coronavirus

La norma riguarda "i casi di soccorso effettuati da parte di unità navali battenti bandiera straniera al di fuori dell' area
SAR italiana"

(Teleborsa) - Per l' intera durata dell' emergenza sanitaria nazionale da Covid-

19 i porti italiani non saranno più "place of safety" - il cosiddetto "porto sicuro"

- requisito necessario per lo sbarco dei migranti soccorsi in mare. A stabilirlo

un Decreto firmato dai Ministri Infrastrutture-Trasporti e Affari Esteri, di

concerto con quelli di Sanità e Interno. La norma riguarda "i casi di soccorso

effettuati da parte di unità navali battenti bandiera straniera al di fuori dell' area

SAR italiana" . La decisione è arrivata dopo il monitoraggio nei giorni scorsi

da parte del ministero dell' Interno e della Guardia Costiera del soccorso

svolto dalla nave della Ong tedesca Alan Kurdi di fronte alle coste libiche : la

vicenda è arrivata al Ministero degli Esteri che ha notificato la posizione

italiana a Berlino (la nave batte bandiera tedesca). I 150 migranti salvati

potrebbero ora essere trasferiti su una nave della Croce Rossa ed essere

messi in quarantena.
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